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5. E. Mons. Porfunafo (2av. De Santa 
Oianolealafiguiail'apiistilo 

I nostri lettoi'i riconderanno aiwora la 
nmniilà a Vescovo di Sessa ' Atìrtìmca dì 
Mons. Fortunato De Santa, pubblicata' nei 
nostri'giornali le scorse iesle di Pasqua; 
e 'iorse ignorano il cordoglio, più,che la 
gioia,'ohe ìwyase i cuori al triste pensiero' 
della 'grande, irreparàbile perdita di Lui, 

- che tutti amano con intenso affetto di iì-
'gli, «he tutti, nell'ore del dubbio e del bi­
sogno, si' reputano telici di poter consul­
tare coji confidenza di discapoli. Chi noti 
conosce da vicino Sua Eoe. Mons. De San­
ta, non pMrà miai 'farsi un'idea adeguata 
dóll'inesauribile sua bontà più che pater­
na, d«lla sua attività continua e mirabile, 
del proiun|o delle sue virtù eminenti e del­
la ema santità. 

Egli ttaoque a Forni Savorgnano di So­
pra nel t862. Compi i suoi' studi ecclesia­
stici wé, Seminario di" Uditie, acquistando­
si fin dai iprimi anni la benevolenza de' 
superiori e la simipatià di tutti i compagni 
per la singolare .svegliateaza del suo in-, 
gagno e sopràtutto iper la sua 'bontà ed af-
laibilità, congiunte ad un gaio umotismo. 
Anche militare fra gli Alpini non ebbe che 
gli «logi ée' suoi maggiori; meravigliati 
dinanzi una figura così distinta e, nello 
stesso téniipo, così semplice. 

Orodinato sacerdote il 39 aprile i888, 
ebbe a prima destinazione il paese natale, 
dove, nel 1893, venne,pure nominato par­
roco. 

•Io non voglio parlare de' suo zelo in-
stancabile, non' della sua sollecitudine il­
limitata per il bene àfi' suoi figli spiritua­
li : io lo propongo esempio e modello a tut­
ti . i lavoratori cattolici per la sua azio­
ne sociale.' Se è troppo arduo il compito' di 
salire al culmine ch'Egli raggiunse, à tut­
ti però incombe l'obbligo "«l'imitarlo, spe­
cialmente^ a noi operai che, con tutti i no­
stri talenti, dobbiamo coltivare la vigna 
del 'Signore. 

— 0 — 
ita <iuefitione sociale che travagliava an-

oke il suo paese, compasto prevalentemen­
te di emigranti, fu il problema, ch'Egli 
cercò. di sciogliere iti tutte le non facili 
sue complilcazìonì. ^ . 

II campo era assai vasto: ed Egli spie­
gò tutta. !» sua attività, dimostrò tutto il 
suo amimirevole senso pratico, la profon­
dità delle sue cognizioni la vastità delle 
sue- vedute, l'immensità del suo cuore, sì 
da attirarsi gli sguardi stupiti del Gover-
iw; che gli conferi il cavalier,ato della Co­
rona d'Italia, ' e de' suoi St^periori, che 
lo tolsero di là, per affidargli imo dei più 
distinti e certamente il più delicato posto 
dell'Aroidiocesi, la reggenza del Semina­
rio'. 

E Forni dì Sapra, che ancora rimpia'nge 
con vivo dolore la sua perdita, deve a Lui 
la sua Caf*a rurale, la Cooperativa, dì 
Consumo, la 'Scuoia idi idli^giio; à' Lui 
la fondazione ddla prima Cooperativa di 
lavoro in Friuli, il Circolo ,81odrarara:>tico, 
pure il primo del Friuli, )a Biblioteca 
circolante e tante altre istituzioni di gene-

- re sociale « reSigioso, che qui sarebbe trop­
po lungo enumerare. 

Attestati dal sua ingegno restano anco-
i-a il primo premio ch'Egli vinse in un 
•concorso per una serie di omelie, invian-

» do alta icamimissione quelle che teneva al 
suo popolo, senza neppure rivedere ì ma­
noscritti, perchè non me avea il tempo — 
tanto Ei era semipre occupato—;, diversi 
altri interessanti opuscoli sulla flora e la 
fauna de' suoi monti ; un sillabario ed una 
geografia, che compilò durante la sua bre­
ve carriera- didattica e ohe meritarono gli 
elogi di persone, competentissime in mate­
ria. E le scienze naturali specialmente eb. 
bero in Lui un cultore tanto appassionato, 
altrettamto valente. Rivelò tutti i secreti 
delle sue roccie carniohe; ed al Ministero 
d'Agricoltura òhe più volte si rivolse a Luì 
,per consìgli e per aiuto, seppe dare delle 
specie nuove di piante e di fiori, .ed a.pporT 
tare alla mineralogia il suo contributo 
per la sua zona geologica. 

Inoltre biologia, medicina, legislatura 
sono materie ich'Egli conosce a fondo, tan­
to — a mo' d'esempio — che parecchi de'' 
suoi buoni parrocchiani devono a Lui, la 
salute e la vita, che avrebbero certamente 
penduto in molti frangenti disperati. 

Anche dopo venuto a Udine, benché as­
sorbito da mille cure, continuò !a sua o-
pera sociale. Difatti fu per diverso tempo 
consigliere e vice-presidente del Sindaca­
to cooperativo ed è Sindaco della Banca 
Cattolica. 

Vorrei pure parlare d«Ua sua azione nel 
"Seminario, in qualità <li Rettore; vorrei 
rend.er noto tutto il complicato, difficile 
lavoro, ch'Egli disitapegnò con \m amore 

•^anicie, con un'abnegazione di vero' »po. 

stolo; vorrei potergli esprimere tutta la 
gratitudine amshe ,per.Sonale, iper i tanti au­
rei àmoioniniBiiti, per le' -affettuose parole 1 
4i conforto di cui mi fu generoso , nelle' 
molte .difficoltà e traversie della vita; Vor­
rei, dicoy poter riferire tanti particolari 
che servirebbero magnificamente a viep­
più illiuiminare questo 'gran cuore di Padre, 
questa veneranda figura di Presule, se 
non mi trattenesse il timore dj offendere 
la sua, modestia 'e la sua "umiltà. 

•D'altroiide non avrei istessamente paro­
le sufficienti per .eaprimere tutti, i pregi 

,Biiifacendoci, a' suoi primi anni dĵ  sa<;e'r- " 
^%!?io,i noi' lo veaia.mo lavoratore ittdefes--; 
'SO, e, nel- medesimo t^npo, l'aiftiinirìamo ' 
maestro nuodello, munita della sua .paten. 
t«.-1 suoi antiolii discepoli ricordano anao-
ra con entusiasmo la-suktswiola «•«ì-.va»i"» ;*»n^èfti'dl'3okignS|"-(ij-;i.I'adova;e di moltes 
tano d'aver avuto un ifl'ieghante'cqSÌ àbile 
nell'impartire alle loror oifinti ancora vergi­
ni le prHn,e nozioni d'oghi ' cosa e' -nell'in-
segnar -loi'o i primi pas^i nell'arduo cam­
mino della vita, 

I giovani insegnanti che escono'da' loro 
corsi di studio con la ménte calda di «nil-

O 

i ì. l i . Foniio [av. UE m\ 
, "VeHcovo «U Beassi A i i r i i i i c u * , 

In questo ijiorno nel quale Voi, Eccelìetitissimo 
2tloT>signore, ricevete la pienexxa del Sacerdozio, 
mentre Vi preghimno dal Cielo le piii elette 
benedizioni e l'effusione più copiosa dello Spirito 
Santo, fi porgiamo una fervida supplica: 
Aache fra l'altezza della dignità epìscopa-

. le, lontano, Voi. Apostolo zelante, strenuo 
difensore dei diritti del popolo, ricordate la 
numerosa timlle famìglia della « NÒSTRA 
BANDIBRAJ,. , 

^ 

di' aderenze presso gii Uomini" 
pJiV-Wustri d'Italia. Egli ihfattl conserva 
tftiiftra, relajiótji anche intime con Mi-
't^^tfi Dei)utati, Senatóri, Professori ,spe-
ciataientc'doll'Università di Torino, di Fi-

altolocaii che preientiepano sa­
perne più del Consiglio'di Stato 

Fji^oltà • e •CoU-egi ecclesiastici, con gerie-
raìi ed ùflSciali d'esercito,, con Cardinali, 
Véscovi e Prdati insigni e con moltìssi-
tt!Ì kltri uomini dotti, molti de' quali si 
tennero onorati di ricorrere a Lui per con­
sulti e di poterlo anche .visitare. , 

/Non è pei* questo c h ' a l i si sia 'mai di­
menticato de' poveri ^«'«egli s-venturàti, i 
quali attzi ''fà'rmai-onò "'Sempre l'oggetto 
delle' sue più, tenere premure, ,per ,"cui si 
assoggettò a'qualunque, sacrificio pur di' 
alleviare qualche dolore, -di tergere qual­
che lacrima, di esser* loro di confonto-e di 
aiuto. ' ; . 

E ' I degno di menziotie" un particolare 
.che serve aticora a far conoscere "la bon­
tà «qUisita e )a delicatezza del 'suo gran 
cuòre. •Quando fu nominato Cavaliere del- ; 
la Cotona iid'Mà-lia,' Egli ebbe la felicissi-
mia ìide'a' 4'1'rvìarè• la. sua- Croce al,Santo 
Padre, protestandogli tutta la sua vene-, 
razione ed il suo «misurato affetto. ' 

E neli'vfdienza che ebbe dal .Sommo Pon­
tefice lo scorso aprile, in cui lo sup;^ica-
va a volerlo liberare dal gran peso del-
l'Bpì.sc(>pato,'-perchè se ne riputava inde­
gno", -pcrciiè desiderava' lavorare ancora 
umile ed' ignorato, nel. silenzio della sua 
pajtria friulana — questi, dopo avergli 
detto che, nonostante tutte le pressioni che 
gli eranp venute da U'dine, perch^è si fos­
se degnato lasciarlo ancora a' suoi> friiila-
ni, doveva proprio mandarlo a Sessa Au-
runca, perchè",la sua opera colà-era neces­
saria — gli rammentò quanto gli fu- gra­
dito quel presente: 'ed .in, cambio-lo do­
nò "d'una magnifica Croce episcopale d'oro, 
con.dei-briUan-ti,\-..-!,"-'-',/:, i-.,'- '. "',"'••' 
. ' .Ah se proprio "iSua Ecceljertza .Mons. 
De Santa dovrà 'partire,'per Sessa Aiirun-
ca, vada, poiché questa è la' volontà di 
Dio, la memoria de' suoi, friul'ani dolenti 
Io seguirà ed il loro cuo.r'e palpiterà anco­
ra d'affetto 'sincero ed intenso per un 
Uomo che non si può scordare, per un 
Benefattore, im deve dimostrare la rìco-; 
noscenza più sentita, per ùii Padre lonta­
no che ha pieno Idiritto all'amore de' siioi 
figli che me rimjpiangono e .n^ rimpian'ge-
ranno sempre 'la grande pendita. ' • " 

Erio ' da peletlis. 

Norme praficslic. 
Che pasiona fare i comtìni'cke itow abbia 

no tuttora .ddiibì-aiot ' >• '. . 
, HANNO' TEMPO SVPPICIBNTE .^ 

PER DBUBBRAR&.-
^ Venga convocato il consiglio d'urgenza e 

cioè éoHfrà 24 ore ^articolo 20 Ugge comu-
••Hake'prptnndale').- Se'mumnp-dMi^'lS^^^': 
ta M' 'muove, «e 'facciimoMfiùmda un'MfS • 
dei con^gUerì, chi'edendi /<r''«(iWcfliio«e •. 
d'urgeMa. per la ìrattaaione deà'o§§e»o: 
domanda perchè il iomme •Ha,autàfismto . 
ad Mnministrare dÀreitamente- le- proprie 
sctiote, , ' • - , . ',-

'La delibera in seconda lettura può fard 
entro cinque %iorn\, domandando al Pre, 
futa telegrafico autorismsiòne per ta' 
aUrevfanione^ del termine; ciò ette il- còti- ' 
sigUo pilo stabilire approvando in priiiia 
lettura. 

Dopo la pubbUeasione, h, delibera sarà 
spedita imtoediatameate per la approva,-
zione della, giunta provinciale amminiStrati-
fa ; approvatone che U Comune solleciterà -
magari con- raccottlamldMone personale. E' 
certo ad ogni modo che la giunta, provin­
ciale .ammiimtrativa^vorrà riconoscere l'ur--
genea di tale delibera e trattare sollecita. " 
«HpttJe in merito. ' . , ' 

Pfr tal modo, purché si voglia, <;'è an­
cora il tempo, benchi nstrettissimo. per po­
ter entro il sedici giitgno presentare al con­
siglio promnctale scolastico la domatuia di . 
autonomia. • " . 

Mentre si fa la pratica suddetta, occorre 
preparare i documenti di corredo della do­
manda. '• ' • '• 

Importantissimo è il documento della - ' 
perceìituale degli aniilfabeti (da richiedersi 
alla Direzione Generale di Statistica pressa „ 
il ministero'ii Agricoltura,, Indiat'ria e-'' 
Commercio in -Roma, con inpia 'di foglio id 
centesimi sessanta. 

Chi non l'iwesse ancora richiesto, • 'se • 
vuol giungere .in'tempo, deve r ' richiederlo ' • 
siéiio,^ ma frattanto, anche ftima che '(»•«-'•,• 
vi déiié.'p'r'edìsporre' i"documenti ; e pro-
.muovere le deùbere, , •• ^' ' •• -

di quell'anima nobile, tutta la ricompensi 
per gli immensi benefizi rice"vìiti, tut to 
l'amore sincero e ardente di uéa grande 
schiera di giovani che ammirano in Lui 
il benefattore di tutti, il modello d'ogni 
virtù, l'esempio d'ogni opera, l'eroe d'ogni 
sacrifiicio. 

—' O — 
'Oggi Sua Bocellenza Monsig»pr Fortu­

nato De Santa riceve la sua Consecrazìo-
ne ]5pi.9Copale. Se il triste pensiero di un 
non lontano distacco non a<ldoIorasse trop­
po i %uoi figli e noli strìngesse i .'lóro, cuo­
ri in una morsa dje iinipedisce' loro tutto 
(Quello slancio di gioia e quelle manifesta­
zioni di entusiasmo e di letizia concorde 
che pretenderebbero l'alto onore a cui è 
stato giustamente assunto, festeggiereb-
bero con maggiore trionfo e solennità 
quesfq grande avvaiim^nto. però^sapran­
no parimente dimostrargli il loro inteiiso 
affetto, se non inun modo 'pari a' suoi 
meriti, certo in quello che per loro sarà 
il migliore ed il più sincero. 

Vadano intanto a Lui i migliori omaggi 
e l'espressione de' più sinceri sentimenti 
d'affetto de' suoi figli, vivamente e peren­
nemente riconoscenti. 

Udine, festa di Pentecoste 1914. 
Erto da Pelettis 

POSTILLAI^DO... 
Nell'intessere la biografia di Stia Ecc. 

Mons. Fortunato De Santa, ci si incontra 
in una grande difficoltà: quella di poter 
abbracciare in un colpo d'occhio e di po­
ter enmnerare senza omissioni tutto quel­
l'ammirabile intreccio dì istituzioni e di 
opejre ch'Egli fondò, sostenne e condusse 
atl un apogeo invidiaibile di floridezza. Ta­
le l'impressione che ricevei rileggendo 
questo rapido ed affrettato aibbozzo. 

Però nella solennissiraa circostanza del­
la sua consecrazione non si può e non si 
deve trascurare nulla acciocché venga 
messa* in pieaia luce la sua figura simpatica 
ed amajbile, perchè' vengano conosciuti e 
giustamente apprezzati i.suoi distinti me­
riti, d'uomo insigne, 

— * — 

le' sogni dorati e di mille ideali,- con i! 
guore palijiitante d'entusiasmo, hanno in lui 
un esempio in cui possono ammirare tut-, 
te le qualità e le virtù d'tm vero maestro, 
d'un saggio educatore di bambini, il quale 
vedeva in loro de' teneri virgulti da col­
tivare, per maiiidarlì domani a far parte 
della grande società. 

Eooo anche un maestro, che avrebbe 
certainente lavorato... .per l'autonomia sco­
lastica, perchè era conscio della gravità 
dei problema e ,noin ignoravi le conseguen­
ze benefiche o disastrose dell'una 0 dell'al­
tra soluzione. 

— o— -
Più, .tardi Sua Ecc. Mons. De Santa è 

stato anche nominato, per le sue^ opere, 
professore oiiorario di scienze naturali 
dell'Università non si sa bene se di Bolo­
gna o 'di Firenze:.è .qu«ta un'onorifieen-
za che a nessuno ha mai voluto rivelare. 
Ogni qualvolta in una qualsiasi conversa-
zijjfie s'entrava in argomento, per spinger­
lo, a mani-festare e spiegare la cosa, sape--
'va'^cósì bene rispondere • evasivamente 0 
sviare il discorso, che nessuno ha potuto 
ttiai sapere nulla di precìso. 

Per la ttttela .della gioventù e per la ri­
forma della socità Egli fu inesauribile 
nei mezzi e nei ritrovati. S'opcupò con 
passione di drammatica : ed il suo dramma 
più pregiato è « La passione di N. S. Ge­
sù Cristo», A e proprio in questi ultimi 
giorni fu più volte rappresentato in pa­
recchi luoghi, procacciandogli elogi e plau­
si, e ohe ora «ta per con\parire in una nuo­
va e nitida edizione con la fotografia del­
l'illustre Autore, 

È pure nota la sua campagna contro l'al-
coolismo, fatta con opuscoli, fogli volanti, 
conferenze e prediche. Egli, cosi profon­
do in fisiologia e medicina, comprendeva 
benissimo la rovina fisica e morale che 
cagionava questo gran4e iteraioo," ch'Egli 
volea assolutamente combattere, vincefe, 
distruggere. Purtroppo il vizio è cosi radi­
cato specialmente nelle nostre popolazioni, 
che è impossibile eliminarlo totalmente. 

Questi suoi .opuscoli e molto più i suoi 
profondi e primati studi di scienze na­
turali- valsero a procurargli un numero 

La fnnsions della eonsaeràzione 
avverrà domenica. 31 córr. nella S. Metro­
politana. Consacrante sarà «la ecc. mons. 
Anastasio Rossi, assistenti le L.L. E.E., 
mons." Francesco Isola vescovo di Concordia 
mons, Giosuè Cattarossi vescovo di Bel­
luno e Feltre. 

La sacra funzioije avrà principio alle ore 
9.30 antiro. Il canto è affidato" alla sohola 
cantorum del iSeminario che, -diretta al 
Rev,mo jilons. Trinko, eseguirà una splen­
dida-«Messa a 4 voci disparii» di Singer-
berger. 
— •—.—. • • « . ^ . 1 n » » > . . . • 

[Oiiiiii 
Proprio così: come le lumache. 

Arriva analmente qualche cosa 
di preciso. Eccolo: lo leggiamo 
nel « L'Eco di Bergamo •» : 
•ifA conferma del telegramma 
da-Soma pubblicato, siamo lieti 
dt^'poter annuncicire che il Mi­
nistro della Pubblica Istruzione 
on. Daneo ha confermato perso-, 
nalmente all'on. Benaglio: 

1. - Ohe i Comuni i quali 
conserveranno l'amministrazione 
delle proprie scuole, avranno tutti 
i benefizi che la legge accorda 
ai Comuni che vi rinunzidno. 

2. - Che, a togliere ogni ra­
gione di controversia, Von. Daneo 
presenterà, a giorni, apposito 
disegno di legge, d'accordo col 
Ministro del Tesoro. 

3. - Che egli Jia consigliato e 
consiglia i Gommi a chièdere 
l'autonomia scolastica. 

Meglio però tardi.che mai. 
E questo serva per quei Sin­

daci 0 Segretari, 0 anche più 

ITiALiA 
Una frana, in alcuni lavori di fognatura 

nella cilrtà di Bologna septpelli l'operaio'E-
milio .Ronchetti di anni 64. Fu estratto ca-, 
davere, • - . , , , , , , . . . ' 

Il Ministro ' Millo a Genova neil'uscirc -" 
dall'Eden Palace inciamjìò in uh-'tappeto, 
cadde in terra « si fratturò la gamba, de-t 
stra. - , -, , _.;/ , 

, Il Re e_ la Regina'a Genova hanno iti-
naugurato. domcsnica, presenti'tutte lè awr. 
torità, l'esposizione internazionale marif-,. 
tima, " ^ ' ; 

Fu stritolato sotto H trèno sotto gli oc­
chi della moglie incapo stazione.dei Geren-
zano-Turate, sulla linea Milano-Varese. -
Aveva 30 anni, , •' - , -,-

Due detenuti nette carceri di Como han- ., 
no potuto, mentre due compagni di cella 
dormivano, -evadere.' Avevano preparato 
limato una'grata e si sono calati con du«. 
lenzuola tagliate a metà ed atfortiglìatè/ 

Messo milione instajbili fu .donato da tre 
muinifiiohe persone al 'Comune di Trivero 
(Biella) perclìè siano fabbricati locali per 
asili infantili e scuole comunali. . -' . . 

// treno reale che da Roma portala a., 
Genova il Re e la Regina vicino allà'stazio-' 
ne di Tomolo (Livorno) sfracellava il 
cantomiere ferroviario Nardi Vincenzo di 
anni 31. Lascia la moglie .e tre .figli. 

Un ciclone -ruinoso imiperversò domeni­
ca sera sopra il paese di S. Ilario 
(Reggio Emilia). Il cicl'one butfò a terra : 
camini delle fornaci, atterrò quattro case, 
divelse piante e pali telegrafici e telefoni­
ci. Si Ihaaino anche vari feriti. 

Quaranta case furono distrutte da un 
incendio nel villaggio di Conaggio in pro­
vincia di Belluno. Le'caus^ dell'incendio 
sono ingote. Si hanno 15 mòrti. ' 

Un gruppo di sindacalisti; dando prova 
di educazione .sopraffina; ha fischiato fon. 
Laibilola. socialista che avijva- tenuto una 
conferenza all'Università popolare. 

& crollato un argine del fiume Piave a 
IWarano (Tr«"viso). Nel crollo furono tra­
volti due operai uno dei quali fu estratto 
cadavere. 

Il Re ha conferito il Gran Cordone dei 
Santi Maurizio e Lazzaro ai Ministri Sa-
landra. Rubini, Daneo ' e ciuffelli ; ha pcji 
nominato Grande "Ufficiale Jfauriziano il 
ministro Millo, Commendatore Maurizia-
no il sottosegretario Chimienti e il sottose­
gretàrio Tassoni. 

Ha conferito il Gran .Cordone della Co­
rona d'Italia ai ministro Dari, al ministro. 
Grandi e al raiinistro Riccio. ' 

H)a, nopiinato Grand'Ufiìciale della 
Corona d'Italia gli on. sottosegretari Ce-
lesìa. Mosca, Baslini, 'Rosadi e Marcel­
la ' . , 
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/ / tr0id ' partito i*er Albano dalla Sta­
zione di .Roma aìte.xi.so deragliò ,al bi-

: vlo di iMarttdrioi», Alcuni passeggeri ri-
tàmifb "cbiititói." '. ' i i . • •• • _• 

dfctta dai Cardia te Boschi, . ' ; . ' 
<L'tutoéwbile ' del i ig" I ' Pedrazzioi a 

tìassinifto — tre chilometri da; Pavia — 
pfel? %nWCi SttìlHl •efcHStì, * 'uno sterzo 
vtol'énttì si cajpovoJse per lo scoppio dì' 

as'é l'ffiiie. ir 3?afiziìSì, m Mvitm 
lo di undici anni, Luigi Mattarelli di po-
Ve' amnSj •figlio dèi Sozio Bella SbnzOgntì, 
sono 'àj'Ospefdaie ii> cémdizit^ni d i s t a ­
te. Il Màkarelil padre e ^li ^a|trii rit̂ iorl. 
tarotìo lacere comtusioiii guaribili ili die­
ci giòrnl_ , 

Uda boMa pir catdè Ignòte è stata 
fatta esplodere alla 'porta della easemia 
dei carabinieri a Sali 'Vito dèi Normanni 
(Brindisi), Mólti dàntii ài fabbricato. 

ESTllt'CÌ 
; ' GERMANIA 

4ìl'esposiiAq»'e delle , arti grafiolie a 
Lipsia- tiell'ala, sìnisitra ntìU^ufiicio ii siti' 
mii^istrazione Scoppiò, il fuoco, ISsso fu 
ap̂ ertito iin' oina' ora.t I danni sono ipoto 
considerevoli e non vi è fra i danneg­
giati alcuno espositore. 

Un disastro aviatorio viene tel«gra:fa-
tp da Ostia))ruck; l'aviatore .militare Bol-
dcr.e il tenente Bernart sono caduti pres­
so Wìlleindorf dall'altezza, dì 1400 mètri 
essendo stati colti improvvisaìmsmte d i 
un violento,,,, temporale. Entrambi sorto 
morti sul colpo. 

. _ i . AUSTKIA 
L'abate Werchaffel, direttore dell'Os-

sepYàtóriq astronomico dt Abbadia, 'ha 
fatto òpiaggìò all'Accademia delle scien­
ze di P.a'rigi di im catalogo da lui com­
pilato, contenente le posizioni di- 13.532 
stelle. 

RUSSIA 
• Infuna corsa automobiUslica di trejita-
dit« vetture a Pietroburgo, quella dei due 
/i;àtelli f'ràncpsi., leiiny non ìrenata a 
t ^ p o nel , .firtàie, Si frantumilo contro 
ùiì'àlti-a, vettura fefitia, ucfiiden^o i due 
fratelli e danneggiando altre due vet­
ture. . ,, 

, , FHAÌfCIA 
•L'aviatore francese Chevillard ha f^t-

to lUna grave caidfi-tta tritmitre si recfeVa 
a- Dusseldorf. L'aviatore -ed il suo ,pas-
seggèìró 'Wiilfen soiAo gràvenilente ferki 
e l'aippàrèccliiò è coiiipletaiiieiite spez­
zato. . , , , . , , , . - , 

Le feste di Giòvaivna i'Arcp haninp 
fatto ,pavesare molte abitàzioi^i a l^arìgi 
Si ebbero ^ diniostraziMii , 'e - cooitrodim,o-

^sti-a'zit^nì, coli qualche coiiflitt9. Il Cardi^ 
nàie Aimètit'e !diii*aBte il ipontifiicaìe j del 
iii,ate4o a' 'rirólré'Dame dovette ritirarsj 
per improvviso malore. -

INGHILTERRA 
Le gesta delle 'suffragiste — Le suffra­

giste lomdiiiesi in 'uri < teatro insultarono li 
Re: ^Voi siete uno Zar!» Una di esse 

'iche la polizia volle esipellere dal teatro fu 
trovata incatenata al palco. Si dovette­
ro secare le cateaiel Cinque minuti dopo 
una - indiavolata saltò -sul palcoscenico ':i 
gridare e gittare raanifesitinii assecondata 
da moJte ,altre.'In Tribunale le accusate 
non volevajio miuoversi, furono, portate a 
braccia;, strillavano, urlavano, lanciava-

, no scarpe e altri proiettili contro il presi­
dente. Una suffragetta è entrata in Arci-
vès'c'Qvado e ipoii vuole uscirne iilnohè 
l'Ariiiviis'coyo nq-iij promette di sostenere 
la causa suilfr'agistà. • .̂  

Una sufifr'agistà ha spezzato con una 
ascia una vetrina del :.British Musemii 
ràccfiiutìerit'fe ù'iià mùriìinia. .Due donne 
SCMÌO state àrr'estate^ Ad .edinbùi^o sem-
p'r'ó a odipi d'ascia una signorina ha di­
strutto un ritratto del R«.lès'pdstó .nella 
gall«l-ià.' reale • di Scozia. Anìclhe essa • è 
stata 'àrr'ésVàia, 

• , 'O-CEANIA 
'Cólmnoia inglese la città di JV,tlin è 
stata qu'a^i coriiipletàme'rité distrutta da 
mi (mceiìàio, parécchi' quartieri pano ri-

- ma'sli inreran)«pte dis-tru'tti.- Apclje alcu­
ne 'case tiàd'ésifhe, il pàlazzo^^ dfelle Poste 

•. e dei Xel'égrà^ sono , rimasti bruciati. 
"Nessuno di questi edifici 'èri assicurato, 

, - ' - TU-RlCIIIA 
, Nella vecfl\,iit caserMa turca n Tachi-
kola, è scalfiamo il, fuoco, l'ala sinistra 
è stati 'comlpl-etamente distrutta, I mari­
nai dell'incrociatore tedesco ' Goeben han­
no, pprtecilpato- al sal|vataggio; sei -sono 
rjiraasti - feriti tutti piuttosto gravemente. 
Otto pompieri hanno riportato .ferite; un 
ittBcialc (dei pompùeiri è .rianaiso iferiito 
gravemente. Il deposito delle cartucce è 
andato .dis,t;ryt,to. 

ĝ'̂ '' 11̂ 0̂1'; g' g'||g§| 
, .^Bravo qsél Kinl, 

,, 3oragisf3'jf M ^ t * 'Hi •jlpHnpii 

ì̂«« w m « ^ # M % % '„« 
Otpene Zino>Zmi,volle m -Consiglio Co-, 

m'unale ' scagliarsi contro Dòn Bosco di­
cendo. M di àttiWrame'Fopésà afiis di-.fi-
lantropp ',ma dichiarando àndie che Pon 
Bo»t;o,f«.,u.n .itóf^p. jMWno e portò a pro­
va 'la Storia dltoMa, ' , • 

Zino 2ìnl_pefò passò ' un .brutto quarto 
d'ora perchè il Sindatfo sen^ Rossi io fx-
conciS .per le fèste jé il cómm, Jî of,-- JJ.Ì-
naudj?,.]*^^ ;4l 2ilfi J l latente di ì JioVkn. 
te, 'ricoKl'à'nKiagli caie «tó Storia WìtaUaì 
ebbe l'alta approvazióne del Ministero del­
le P. I. Giovanni Lanza e un premio di 
L. iooo. 

E Zini è a /posto.., , 

A iCastel Emilia, iièllé' Marche,- ci .fu 
-poAì giorni or sono lina jiiiponejìte ffla-
niWtaiióne di lede in occasione della fe­
sta ,del patrono 

,ìjàturalm'énte non mancò il solito ten­
tativo.^! lillà «Jecina di .ignoranti avvinaz­
zati per disturbare la processione. J^ggre-
'diroiio poi ijuaVciie, nostro amico, ohp fece 
però lol'o sentirei il sapore dei pugni, Iij^ 
giurarono e iniriàccia.ro'no il vi'ce presi-
ciente della Direzione Diocesana, .appo­
standolo -poi in un vtcplq.per aggredirlo; 
'non vi riuscir'oho per l'intervento dei cài'à-
biti\ei;i. j ' ì-i ' , 

, Pó'niaòiiq, àriplie questa nel libro... d'orò 
delle briv'ùre 'só'ciàliste. 

Ère t lBèVk! 
Non sì crederebbe, eppure è un fatto 

accaduto ,in Francia, ijel comune ,di Lon-
gny nel dipartimento, -dell'Orne n'eltó -Nor­
mandia. Colà • il giudice di pace ha dato 
la seguente,.Sentenza; «Considerato cihe il 
curato X ha detto la messa bassa a voce 
alta, ,e che le parole scambiatesi tra il ce­
lebrante , e l'inservieiit» costituiscono luna 
conferenza, occij, condannò ì Icurato X... 
a- una lira di ammenda « alle «pese di igiu-
4izib. ,. ,, 

lOhe cosa di più intollerante e. più gofifo 
che-l'odio antireligioso ?• E poi.qu-esti an­
ticlericali osano ancora dire: «Noi rispet­
tiamo la libertà di coscienza, la religio­
ne » I ,; i , 

foceato! 
LlArcì^rete di Crèvalcbre (Modena) 

dòn A. Bistéghi querelò per '«iiffamazioiie 
i! 'giornai'e «là bandiera proletaria» Da­
rio Al'bertiiii autore di aloutii dejgli artteoli 
incriminali ebbe 3 riiesi e mezzo d rbclu-
sióne peir ingiurie e il ferente Adetoio 
CajJpelli a m'esi io, giorni 18 é L. .9^6 di 
multa pei'i-eati "di diffamazioti'è ed ingiu­
rìe; in solido alla rifùsiorit dbi danni al­
la (parte lèsa lohè ha liquìàgto in Ii"re 650 
ed alle «(jese tutte del Wu'dllsió.e dèlia sen-
t'eniat di Sui ha Ordinato l i piibblicazlórie 
per dtie volte nella « Bandiera Prolbtà-
ria* per uiia volta nel!'* Avvehìr'è d'Ita­
lia* e nel * 'Panaro *. 

:i 
ProMemi socklì 

imi. 
mmM l i 
iìii 

Jl disgraziato caso ,ohe ha travolto un-ji 
società milanese di assicurazione contro 
gì) infortuni .sul lavoro ha riacceso la di­
scussione , sulla fifotina deWa legge che 
rappresenta uno dei maggiori vantaggi ri­
conosciuti alla classe operàia., Si domanda 
che il Governo faccia in modo che questi 
casi, ì quali si ripercuotono dolorosamen­
te sugli operai sinistrati, non abbiano più 
a vérìficar.-iì. i/là ciò sarà difficile ottener­
lo cóinpletànientc. 

N'ello .stesso tempo alcuni diffondo l'idea 
che questi ed altri inconvenienti si possa­
no sopprimere f|uàn4o il Governo prenda 
nelìfe sue inani il monopolio dell'assicura-
zionc, contro, gli .infortuni. Il m'ooopplio 
ha <Ui ' vaiitaggi, ma non tisogna' credere 
che esso sia H toccasana. Anche lo Stato 
dovrà cercare <:(ie non sia vittima di fro­
di e di abusi p perciò occórrp avere una 
classe educata, coscienziosa, retta ed noe-
Eta, 

Se ne parla da atihi. I prow-edìmenti re­
tativi e'tìiib àiiiiilnciati 'cdtne itntolfneitt'e 'pre­
sentazione, ma noi - non igìu-rer-emmo che si 
sia pr'oifi'j-̂ o ad'imbàtto dafinitiivo. 

Il p'riinìo progètto veniva presentato al 
Senato il i.o ^ l i n a i o 1^07 per iiMziativa. 
dd .Sanatare Éniilió Cónti, ma fu bocciato 
dal Ministrò d'Ag'rictótura per... imoia,turi-
tà. S^tto il Ministero Soaininó^ Iti rìpresen-
talo 'e mi^ió'ratOijp-arò qii'cjiidÓ 'stà^a quasi 
per 'essere l'raidottò in lìegg'e il Mi'nìstero 
c'adidè, 'è 'ed Gabijn^t'ò Liizzìàttl cti'e.jSegui 
quél progettò sì àllóritanD Sèniiife pifi «iàll'^v 
viat'à solilzio'nc, p'èr qia'anfa però il Lìizz^ti 
medesimo — 'da buon Padre Etenio delia 
economia e della -finanza I — ne propiet-
tease,, atizi d'àiocoi-do coJl'Ori. Raineri ne 
presentasse, misconoscendo quello seiiato-
riale; duo nuovo, che di 'fatto era ,poi, peg­
giore del precedente in quanto escMdeva 
dai benetjci della legge i piccoli proprieta­
ri, coltivatori diretti, i (|uali noii possono 
ràgion'evólmèrité escludersi se non ài TOÌri 
a distruggere quella piccola proprietà ru­
rale, cui devmcf "tendere gli sforzi di tutti, 
lavorato-ri e governanti. ' ,, 

Cadde anche il Ministero liuizzàtti, e 
tornò Giolitti col Nitti ^M'Agricoltara, il 
qìiiale promise alla àùà volila un pi-ogètto di 
propria iniziativa. F-u da lUiltitóo doipò''Ì4n 
biennip di attesa riipresentato da una CoTO-
miissi'otie Parlanìétit'àre — ésclìisi i contadi­
ni, certo I — ,un proselito ohe pfer opefa 
propria rÌ5)r9diHceva sostanzialmente <lue(Io 
vecchio senatoriale, il quale oltre a proteg­
gere la piccola proprietà, basa l'oherè non 
sull'jndividiuo, ma suiU'èstensione della„terrii. 
- E dopò tutto questo succedersi di Eccel­
lenze e SÓtt'o-èoceMehi'e, di i'tìtidi 'e viag'|i 
di Commissioni 'per darsi tutta l'aria e il 
merito d'avere apportato qualche migliora­
mento al primitivo progetto, la legge ha ac­
cora da venire ! 

L'attuale Ministro Sailandra, ha preso al­
la sua volta'solenne ijnpegii'ó di risolvere le 
questione al -più presto, 

'Contadini, ,ypl,e!te o're^e,ryi voi ? j,.^., ^ , .̂. 

latterie - per 4uMto -Tiiietìcirlre 
riforrfte alla p t a TBE| |0 ;NTI .doire 
im^verelè ogal cosa a BrjMaamó((ic||ijijl§L 

I F O R N E L L I ' A P E T R Q l - I O ? © -
A S P I R I T O : ^ Miiprliori e piò econo-
mfc! 'per càffetìerie, osti, esercènti f 
famig'lie,, si t rovano «nibanléktè nel 
negozib Tremont ì a 'UdinVi. 

ì iai i ìiiiiiipo 
' in Flfi^lii.'-*'- '•, 

straripati - Gomaniea-
IMiài iMlè. 

' " • « , ^ . . , - , i . , - , « . ' GEMON-À , 

UB pente che érolia. 
QOttttro annegati ! 

; Mercoledì alle ore 1 .̂30 ^irca, presso 
Tras'aghis, a , v y ^ e un|,gravi&ÌKÌÌi SciàW-
fa ch*è destò là | i a aSfbrosa ifipfeàionrift 
tutto il Mandamento di Gem(»a , ove la 
lugubre notizia si sparse in breVissitìio tèm­
po. 

iL'imJjresa cai'nica Bonello -e Grassi ave­
va da tempo costruito sul Ragliamento, «n 
ponte -provvisorio su catene, fornito di ferp 
rovia DecanfiMe che servi't'a. per traspor­
tare sulla sponda destra del fiume dei va­
goncini dì legna-che l'impresa, taglia da un 
vicino bosco. Le arcate di questo ponte 
sospeso sulle catene si incurvavano quando 
sopi"a vi' passavano 4ei pesi., 

'Mercoledì; stante la piena del Tagliamen-
to per ,la pioggia dirotta caduta durante la 
notle e il mattino) Una di quelle arcale mi-
nacciitva -di essere travolta dall'acqua. Per 
assicurare il ponte, scerto Marini Domenico 
di Geraona, addetto al trasporto del legna­
me, volle spingere un vagoiicino carico di 
sassi per portarlo sull'arcata al di-là di quel­
la minacciata, -onde innalzare il livello del­
l'altra col peso cotitrapposto, ma là arcata 
pericolante essendo troppo incurva, il -Ma­
rini noSi riuscì nel suo inte'tito. Egli allora 
chiamò in aiuto altre perjotì'e, 'ed accorsero 
De 'Cecco Ottavio, De Cecco Giovanni e 
Ferragotto Franèesco, Il nuô î p -pesò àg~ 
giunto, abbas.5Ò il livello dell'arcatàj ma 
l'acqua del fiume che andava èlev.àndosì a 
vista d'occhio, investi l'à-rcata còti fÒ Ì̂!a 
imlmensa e quasi la capovolse, sdiiàìì'taiidó-
ne una gran parte fe ingoiando i quàt'tró dì-
sgraziati che vi stavano sopirà. 

©egli scom'parsi, Uiio sólo potè ritornare 
a galla e rifugiarsi-'éopra un piccolo trat­
to di gbiaia, ma poco dopo l'atìijtìà travolse 
anclie queU'infjelice, senza che ness'ijnó po­
tesse recargli aiuto. DI riessutiò iie'gli infe­
lici si è trovata più tràccia. 

Il Marini aveva 41 anni ed era ànlmij^lia-
to con mùnerosa prole; il De Cefoo Ott'p-
vio aveya 35 anni e faceva l'oste alla « Siir-
ca» dei Tagliametit'o ; il Fer'ràjgotió aveva 
43 anni, e l'altro iDe Cecco 26 'anni ed èra­
no pure ammogliati con 'figli. 

'Sono 22 bambini che restano senza -pa­
dri I... . ,- . 

Mercoledì un contadino di iPàludo si, 
recò, , cerile il solito a portare il 
latte alla Latteria t'ùrnaria di iGkivo, Il 
teffl'po era pessimo, iSi sa, ed egli s'era ben 
coperto con indumenti pesanti per Aon ba­
gnarsi. 

Ritor'naridq dalla Latteria per via diver­
sa da Quella da cui era venuto, volle pas­
sare la «Grideluce» torrente che scorre 
soltanto qliaiido piove molto e che scende 
rapido dal Gleanina. 

Ad Un itrai;to, colpito dal mal caduco — 
al quale va soggetto — cadde giù rotojai^do 
per l'aK3clua, ,pocó -profonda e niente afr 
fatto 'pericolosa, senza riuscire naturalmeh-; 
te a rimettersi ih picidi, essendo sopràppitì 
tutto impigliato nelle vesti e... iopravesti 
che aveva indosso. Bevette molt'acqua, il 
poVerino e 'certo l'avrebbe -finita 'paco be­
ne, se 'riori fòsse stato salvate, da alcune 
persone -sòpràggiùritè ivi per coiti'bìndzione. 
, Lo si pd'tit'à, fuori di sé, in -una casa vi-

cilii; gli si prestà'róho le prime cure ne­
cessarie in siròilì evenienze -e poi fu àc-
dòinipa'gnato alla siìà abitazione, ormài'fuo­
ri pericolo, ma tutto tremante, e itiesso a 
l'etto. 

GODROIPO 

s Ù tagiìame'^tb in piena. 
Per l'insistfcnza. della pioggia il Taglia-

mento è in piena.'Il ponte di legnò — forse 
perchè non troppo saldo in gambe — venne 

.chiuso. , ,. 
Gli n$ci telegrafici di Codroipo e 'Varmo 

per qf,dine ,del gfjiio civile hanno assùnto 
l'orario permanente. 

L,'jldroipetro ,al.,p,^t,c '?ul T^gUajnento se-, 
gna metri 3,50 meijtre scrivo piove a idirot-
tP .s.i prevede quindi un continuo aumento.-
il genio civilie ha disposto un rigoroso-, ser­
vizio'di sorveglìan,za. 

Anohs 11 Corno; 
Il torr'ente Co'r'bo, seguendo il contagio­

so esempio dei suoi... cblleglii, si è ènormè-
inente .gonfiato. 

AU'àlb'a di Merfc'òlédl nel torrètite Cor­
no, in 'p'rtìssitiiità del poiité di Pi^sàiriàno, 
sì rìii'yentió la càiVcàssà ili un asino rinia-
st'o ì'mpìèliàtò eòi iiii'ù'sò fra t'roiicJii 'd'albe­
ro. La fantasia Spopolare arcfiil'èlt'tò subito 
lìllà di^razìa ; anii vi fu 'cliì di's'sè che l'a­
sino è attàbcàto ad una carretta sùUi quale 
si t'rovàvan'o due 'pe'r'sonè; ciò però è in­
fondato ifMjuan't'ódli'èii potè corisbtSre, an­
che 'per httoÌTtiazióni assùnte dalla Bene­
merita, trattarsi dì un asino colpito Ak ihor-
tàie_ riatui'a è seppellito a Zónipiecbia nel 
IHfo de! torrènte, fe dalla impetuósa cor-
rèritè di questi giórni tras'portàto dóve ven­
ne riii>*ènulo. 

i LATISANA 

U àéitià». 
t^auia lo scirocco di questi giorni il Ta-

, gliiijjentp è in piena. Mai ip qu'esta stagione 
. si .ebbe tanta at>hptid;in?a di acqua. Sono le 

pedici e l'acqua è all'altezza di metri 8.50. 
Lif campagne so;io tutte allagate ed il rac­
colto è tutto perduto ; i danni «ono rilevanti,' 

L'5sis •ìim'tmm t i^w;'-m,m 
quanto ci si "assicura,'per poàieóte ancóra.' 
Il paese nort;pt,s?ehtà p.er ora nessvitì «erio 
pfficéB. '•;'*-/'"«. : ', , ' •'''" "'•?;; • 

,, ' <., ' ^'wisbitaoiesto* - ','-v - '̂̂  \ 

É
p a % i | à a n a d ì i u n a - K ^ z i l a v » 
| i e r | | | c & ^ m u n e dFMmi t l s , ffl 
liijfli 4u i%i i f i c p n o 9 c | , i l A i ^ » | K ; 
ndbsi coiì altri bambini aliar i v a ' W ' 

Tagliametìto ohe si -trova in i^lena cadde 
àSiìfeg'àn^ itì-lèSraHilftt'è. • «'. •>'-'. '; 

PORDENONE-

Bambino aaneitato nel MoneeUo. ' 
iMercoledi una vettura (càrovaha) zin-

| t l^ ' '« t f t t ' ' . | f tH«-fe ' ; i ' féw'à '41 - f tMin i 
Eew'aàovlel}', proveniente da Gódegà, èra di­
retta »,L|ttì8|ti-a',y .•- -•"• •- , , • 

trainavano la vettura 
"^^^•" ""*••""*•••••'li iSa ' 

autoBiobife'slj 'iltM'fflà liki pì^'^ìl^ai.. 
dO'nelifiànéj'|f^yTO^''_,,, ,^, [, '" \^ • ' , 
r Cinque ideile «ef _pef|'4iiè ^ot\é .sLl5<j|avk'-
fló nella «vettura riùsoirono, a .salvarsi, la 
sesta, ti b^pma'Y^l^tocto Levaicovjch, >ti 
mase t ra ' f^^dal le^saue 'e jl.suo cadavere 
non' fu ancora ripescato, 
. -iL'autorità' si- ,è recata sul luogo per le 
constatazioni del caso.' 

A'tmi/^ém&iì FÉ-ìalì 
TAEiCENTO 

C P i P l I O COPINMB. ,, 
Ttrasporto.4ei.ìueròàio 8iuìd,r.,E§pro-

prio Beitossi.- !|«fflin8..del. vleS' 
Segretario 4- Hominia d«I Prendente 
delia GoitM; df Carità - AtaeiUtà 
ttèl"Cid%tie 1̂  Vdine". 
ti consigliò ri'tinifo il ^ òlt'rfe à. pà'r'ecèhie 

cdnfei-mè di J'èlib'ere ili sè'cÓnida lettura, tra 
le quali ìjuella della ikitti^iónè deir'ttfficio 
inàb'tiàliienlàle dèi la'Voro, li'à ^rese le se­
guenti nuòve y'elì'tjè're 
, tò d'feiibèràtò il trasportò del tìii^r'càló ̂ sui-

.iiiieniè u i iafl'eèoiroso 'ni -cBe tosUlrliisoi à'tiiiaì 
ingombro all'ingresso del "paese, nel fondo 
di 'Betzi "Teresa e Luigia, pure in borgo 
Totfoletti e.che viene assunto provvisoria­
mente in affittò per lire 35. 

ha delibe'rato di espropriare la casetta e 
area Bertoni per impedire che si fabbridii 
tc^Ueiido ,la visuale del ponte e ciò per il 
preiìzo di lire trenta mila da pagarsi in due 
rate negli esèrcizli 1013-14. 

ha tióniinàto presidente ijella 'Congrega­
zione di Calcita il signor Giuseppe Pivido-
ri. . ,• , ' ' ' 

ha .ttotiiitialo vì<;e segretario il rag. Vit­
torio de Lóii'gà di Paignaoco. 

Al signor Piyidori intelligente ammini­
stratore congratulazióni per la nomina al 
pbéto cK^ àtìsi^niè sònpre maggiore iiiipor-
'tà'nzà 'còti i'istitiizìòrie della itifermeria e 
anibulatórió. s 

'La nói^ìna del vice segretario non è Se-
gàie, percftè su 12 votanti il De Lon'ga ha 
'riportalo 6 voli cpntro 5 andati al dottor 
.Giuseppe Làncetotti, di Fano, e i scheda 
biinfca, 'è q̂ Vn̂ Ji non ha la maggioranza as-
,soluta e la nòmina dovrà essere ahcor^ por­
tala in consigliò. 

'SÙ'questa nòmina'poi il «Giornale'di U-
dì'rìe » 'ricama dei fantasionì cònn^enti, dei 
quali, l'egregio ragioniere De Lonfeà favo­
rito dàlia votazione non deve essergli grcV 
to, perchè sidipinge contro verità la sua 
'càiididatUr.! cóhle avente carattere di op­
posizione di pa,flito, ^ 

E d'altra pa'rte shcciàlameiite falso che 
il Sindaco abbia fatti sforzi per la riusci­
ta del Lawcellotti. Il corrispondente improv­
visato o il suo informatore sì infotiniho da 
qualche membro di giunta quale contegno 
abbia tenuto il Sindaco riguardo a quella 
nomina. 

iL'unico criterio die ha determinata la 
divisione nella votazione è stata la maggio­
re convenienza al posto di un segretario 
laureato in legge o di un ragioniere prov­
visto del diploma dì segretario e ohe quin­
di non può supplire il segretario né come 
delegato di Stato Civile né in caso di e-
veptuale malattia ^p assenza. 

E que'sto,. con buona pace del corrispon- ' 
dente, è un criterio serio .e '<3ì Wiònà amini-
nistrazìòne i,,di#erenzà (ji cèrti critèri del 
gassato cKe il corrispóndente può Iròvare 
liòUati nelle stèsse colónne .del «Giornale dì 
Udine » <iì qualclìè tenipo fa. 

GODROIPO 

Molto faiàó e... locò arrosto. 
L'àisSés'sbre 'ài LL. PP. l'egrègio signor 

Antonio ' Pràdolini; < sàbato pòco iriancò 
non rimeki'esise ore&'ato... vivo. Mentre 
pàcificàniènte si avviavi ài .pàtri lari — 
'egli ibilà à ,GoHcizzà — uh denso ed ab-
bo'ridaiile fumo gli ùsci-Va 'da una pili che 
Atìb'ò'iìdànte Sacèoccia della democratica 
'gi&ca. 

L'e^re^io àsS'essore di nulla accortosi, 
continuava trà'riqtiìHamfti't'e là sua strada, 
s'ehóùohè afcunì ciftódiiii,. i-nlùèiiidcì che 
'quàldie c'osa di aiiormàlè sùc'cedeva nella 
^uà saccoccia, dìédeiTO ral lame, e riusci­
rono con 'n'on ip'oca falita a spegner^ l'in­
cendio che mi'òàcciàva Si pre'tKletè cilossa-
li p'ròpò'rzióSii. .' 

E là causa? La càusa di t'utto ciò lu 
l'insèpàràibìlè « chioggiotta » non bene 
spenta, che «parva 'favilla» fece accen­
dere 'pàt-ecchi zolfanelli della premiata 
fabbrica M. 'Coccolo della vostra ciftà. 

I AJl'inifuori della giacca che ha bisono 
' del... sartore, ntiU'altro si ha a laoientare. 
j CongratUlazioiii .àU'^r%!ó aisassorè per 
' lo scaini|)atò pericolò, 

Putiiatori attènti alla « chioggiotta » 1 

PONTEBBA 

La ^rima pietra della Chiesa d'&npa> 
,D*diìitóìcà 'àiiè '%$.& nella .bói-|ài'a. d'.AÙ!-

|jà si svòlsi tlfta K^tóe'illlcàblle fUnifòtiè; • 
il nostro Reverendissimo Parroco benedisse 
la prima pietra della nuova Chiesa. ' ' 
, Il terreno, è 'stato ceduto dal raìs(:)cp 
d'Atipa, lacumin .Ù«rio, che mori, pocq'do­
po. E' io 'Stesso sul qu^Ie, presso la sija ca^ 
sa, egli chiaiji.ava i valligiani, al 'R'osario é 
alle, sue a^etìdie considerazioni, "con ,iinii 
canlipan'a, fatta fondere .-sqtto i suoi pochi à 
Udine, die domenica diede i segriali della 
funiibne. , , . , 
, .L'ubicazioiie,, dell'erigenda chieseirta di 

Aupi è ma^iifica : su una ipronjinen'za che 
prospetta la incomparabile vallata, nel si­
lenzio quasi .sacre) fra la vi.cina solennità, 
delle creste del -Glerìis e i contrafforti de! 
Glazàt. , . . , 
, La popolazioni; s'era tutta raiocolta intor­
no allieve fossato che segna la planimetria 
dell'adifiKio sacro che. spunta dalla. terra ; 
c'era in e,9sa ,51 senso dell'avvenimento che, 
per la discendenza, rimarrà stoi;ico,',-|''u 'fat­
ta una cóHetta che fruttò una cinqu&tìria 
di lire. , •, , ^ / 

Il Pievano, prof.. Beorohia, assistito' dai 
Suoi due co<«peratori benedisse la prima' me-
tra; ne isuggellò dentro col c'emenfo ima 
p'eiigam,ena con alcune' monete ed v)na pióda-
glìil di Pio X, e quindi don .Òstuzzi ,dei Cor­
riere improvviso quattro -parole dì circo­
stanza. , , , 
. Aiipa -è una. borgata .dif, anco.ra non ar­

riva ai ,duecen.|:o abitanti. È' sopra Studena . 
Alta, quasi tutta una cosa con Ffattis'. fc 
fra un anno, a mio calcolo, avrà la sua chie-

-sina '(5x11.50, sufliciente per un hitigo de­
corso di.tempp, aflche. in caso di raoltipli-^ 
caziolie intensiva di abitanti) ;-oggi c'è yn 
depositò die non arriva al migli lo di li­
re, ma,ne è poj:o,l<)nt.ano;,c'è il legnanjié, 
c'è il d i s e r ò , semplice ma c?iriiio; I! posto, 
la prima pietra, la- buòna volontà... 

n taMiiko BiftHdi! 
Chi è il tììòìiSii? E', uri èate vècchio 

clie oltre i ìiilèàgi' ipoi-tà sulle sue àpàl-
le 73 anni. Figlio di una terrà' forte, 
patriota, Brescia, egli g-iunse a Ponteb-' 
ba quando Stavano per, ultimarsi i lavo­
ri della ferrovia. Sono quindi 33 anni che 
egli Saluta 1 nostri operài al loro espa­
trio e rimpatrio, dai quali è conosciuto 
ed amato. 

Poir'ta 14 Bloòise color turchino e in 
testa un berrétto segnato ,col numero 3. 

i l B'ioAdi è un operaio scelto. Diligen-
l'e, iligio sul suo (3ioive)r« ifiVio allo jScru-
polo; rispettosiSBim.o verso i s-uoì snperio-
ri, si ebbe senipré una fiducia illimitata 
da parte idei' Càipistàzione, di Poiitebbà'. 
Il signor Bò'naiutì, amava il Bìoridì come < 
fratello. Il signor Scomazzorii lo ,Vólev'a 
Spesso alla sua tavola. , 

All'orche il disborso cade sui sudi Ca-
pistazione voi lo ved'éte assumere un 
àttaggialliento speciale, l'atteggiamento 
della yerièràziohe. Così . allorché parla 
della sua tìio^lie morta per 'assistere la ' 
Signora Boiiaintì colpita dal -vainolo ne-
'ro, del suo Bglio morto nell'infausta bat-
fàyià di Adua, lo vedete colruitosso, ma 
l'n pari teSapò or'gogliòso pei" poter an­
noverare tra i Suoi cari morti due vittime 
l'uii'a dèlia carità', l'altro d-'el dovére. 

Uomo di modi semplici; ' alla buona, ' 
Senza pretese, il Biòndi ha uri cuor d'o- ) 
ro, uil'aihìjnà ' generosamente alttiuìsta. E 
i nostri tìmigrariiti lo hanno osservato più 
volt in cetili casi pietosi portare il suo' 
Soccórso, riifiitlando ogni compenso, «Quel 
che 'p'osio ve lo daghi votentier e voi no» 
ste a ringrasiàrme » di'cev.T egli. 

Ebtenè dà diversi giórni il buon vec- ' 
chio non si laScia più vedere alla stazió­
ne. Ohe 'èosà è di lui? Colpito dal male 
egli e obbligato a guardare il ietto. Noi 
ptr obljedirè a un .sentiitietlto di ricoiio-
acenzn abbiamo voluto ricordare questo 
operaio modello' per onestà e laboriosità 
faiSciattìio a lui gli àuguri di un pt^oòto ri­
stabiliménto. 

•M^S? 
0. 

, 'Previo sopraluogo legale, si tumulava 
^Martedì a Lauco certo Dario Giovanni di 
LeonaiKlo (.Grner) di anni 40, dimorante 
sulle montagne, il quale l'altra sera in uri 
acces-so di debolezza mentale cui andava 
soggetto si «ra precipitato in località « Pe-
danei » su quel di 'Vinaio, da un'altezza di 
trecento metri restando informe cadavere 
giù nel greto del rio di Cias, Lascia incon­
solabile la famiglia, ed una aposa cui sì er.i 
accotnpaignato nel decotso carnovale. 

AU'aninja di lui l i pace eterna, alla pove­
ra « buona Zanete la forza defila cristiana 
rassegnazione. 

II 

In nb giorno festivo dèi prossino 

Piliiigll 
isàlenat Mozioni reltgloìse al Sa&-

f#io. -. pii/^^^aìì;. imm a 
ésiposiziosé del pellegrini • 6it« solla 

làgttk > vtàii ai mmmiM éàum 
î i na i lo^ iÀqni ì&. tan i i i r ibass i 

fertwtìari. 
K ^ M e it̂ &iralintti é Éàndàie 

adeslQBJi alla Direzione dei nòstro 
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- -^ - . j„ ."^ malu*' 
more... Non,ne4.«B!cf. causa il "buon aSor. 
Tita |l3SÌi|;bH'l).ti,^tt4M*,,Ia pàusa. IHVéce 
s|,ajkfé'rte .bollette,*» egli vi; liscia àor,' 

' ' % f e è t ó t t M t Ì ^ s t . » g ì 4 - d o v e 
i cS|ì tJfigUI'tté^-anfi'ré'fflP auSenttfe 
di non poco,.. Molti ai eh i t o«b i sti bUMi 
Bisi l9jCjÌi^iS9Ìone,Comunire àfitótìatan-

é' i if»&o '«ielle óS'el-fe nSétoàrie tìà fliM 
Buia!!! , , - . . • -.'l . ' • 

Mfferewto dS'dlarvi Ila inpjtJ2iì|. speravio 
potlr wodii'i&caii'e É. è'eteAgfe <^ta a Mona, 
A i«®bwJ ; .« t t4 |^r§pici;$',S'6Vfeco4 • d»-
lorl '^mmà tfè là i f twa*, dd l i R. 
nottfro Bairnoco è dS,,quelle da olii non ' si 

It dl{)tl»r Padtìivan dt Lestìzil lei ,ha dft" 
t»: «RMiiiirflMSifo certìBr*». Oéfei vft-
rà i! p m i ;Ch'ianit(tStifc, nia, prpil|abiitaientc, 
atiizS cerìBl 'ttóft (p^B^ « ««feliSnit'e'. 

Questi parrocdliaiBii prfegajtio ipw W nié-
nWri aielt SiwStó b e » 'ri^ivtìAì tìiiilà d» l'ili 
o|)àia ffltatj^sató. e <JalUrf z A iiudefesSo, 

Da (jii^ste óolont* si 4>pielila all'a pregbie* 
ra <fi quòntf l̂ iggeranin/O'. s«ac,ohè a ,««^6 D. 
Mloft Éert'&liò, fii fWàestno Si beSte _n«i 
iil(ìmèr<à'èJil».di ^ 'S™' ' ' ' ' eseróia a va-
Pte KMIC popt^ltóiort» della Djoceà. 

TÌitti sa5in9„ coinè e-gerchè siano dalla 
Ohièsà istittiit'è le ftogazioni e sopratutto 
quapdo a dietro ne rimonti l'epoca. .La­
sciamo dei.gin .Jiìa o minò straAi, introdót­
ti da /jiiaWie popolazione, in via ordinaria-
però A tiene la linea di confine. E jpojlda 
qùatólié parte sì 'devi .paSre . Non cìSl 

li jfflS' il aiiior Mi'ria HI®!, ^mèù-
rio ^! Scl'atmicco, che si .permise ostruire 
il ipàssaiglio alla ijoslra processione per 
ua,,ìliB f M o . t ' à r i U ^ a s i a t o ffllti i l&ni 
e «1,11 e|SBer<i ÌajHieri|atà sorteJ^qde|l'anr 
no invec'e' per mancanza di arnesi adatti 
però alcun poco, .ben s'intende danneg­
giando in fin la grogrièta stfessà., Nbn 'yòf-
rei cehJl sig-n'ór Pagani i'iHarpoftlsIe; 
com'è suo «olito, andie contro le l6|gi di 
presèWzibne, per<aiè Ife leg|i Péstbraijrio 
leggi e le servitù saran-calcolate servitù. 
Tanto per di lui norma ed avviso. 

ÌWMANS IH VARMO, 

Visita gradita. 
, .Sua Ec'c.za lìl.ma e ReV.imà l'Arcivescovo 

nostro nel ritòrno-da Rivignano dove in 
i per la soluzione dei caSi, degnò ^{erinafSf 

a fiom'àns. In chiesa,dovè era tóèso.,a,àl 
popolo fece là funzióne' della 'novena dello 
Spirlt'ò Salito. iibpii'tendo la Benedizione 
col Venerabile. Tenne poi' un brève disobr-
so animando i fedeli nella pratica di cri­
stiane virtù onde meritarsi le beneflizioni 
celesti, inculcò poi caldamente a dar sempre 
maìjgior inioi;e'm,ento alla tanto buona isti­
tuzione dell'Asilo, infantile. Passò cpiindi 
a visitare l'Asilo. I tamw'rii tutti bene schia­
rati eseguirono un coro d'occasione iriòlto 
ben riuscito, e Sua lìccellenE'a soddisfatto 
volle distribuire ai membj-i, della pres,iden-
za e a tutti i bambini tin pic'colo ricordo. 
Nel .fluo, buon cuore di padre volle prima di 
partire lasciare un'offerta per l'Asilo. 

La .presidenza commossa per tanta degna­
zione è bontà esprime la sua più viv^ e sin­
cera ^ratitudiije. 

tm&vm trigeiittm 
.Sabàio passate» il Parroco celebrò una 

S. .Messa solenne d^ rMjuiem per il trige­
simo della morte di Giovanni Peressin. 

Uòmo, di nobil' carattere; modello di pa­
dre e sposo, di forte sentire crist'ano e fe­
de intemerata era aSnato e stimato da tut-to 
il paese. 

I consiglieri della .Cassa Rurale, della Cas 
sa di Mutuo Soccorso, la Fabbriceria di 
cu; il {o);ero..defunto,.«ra membro autore­
vole, vollero far celebrare il solenne trige­
simo per rendere,un 'tnbulo di stiiii'à 'è,af­
fetto al caro estinto, 'ùiì conforto SiTil de­
solata famiglia. 

Ltì'àrizzA _ ' 
àlilDÉìaila. 

Ancihe qui finalmente si. votò l'autono­
mia. Il giorno 20 doj», atiiwata divulsio­
ne esclusivamente àulje conseguenze fi-
naiiiiarie, si (passò al voto n'Óminale, e 
presenti 15 oonsigUeri e 2 astenuti. Fra 
gli astenuti fu ajiche il bucai compagno. E' 
siià 'premura prediletta Io star con tutti, 
còmpaliàmtìlo, però il più delle volte si 
finisce col riuscir «spiacenti a Dio e ai 
nomici,», , Rfcorta'iìidóH pjoi al deliberata 
del consigliò 'di Statò dÌBsè che <lai Jjareri 
favo,rev,ole ^pr.esso in gennaio non è a 
tenersi conto, dato il carattere di puri 
« raferendari » dei membri componenti, 
privi «ii voto « deliberativo»t Però il 
governo col fatto si «nostra 4'"P'mion« di­
versa ed è negli affari più iiiipiktanti che 
appella sempre a quel supremo consesso. 
Dice poi <;he taìe decisione non (u ricon­
fermata in una tornata successiva, 'per 
mancanza di numero legale dei. consiglie­
ri intervenuti. 

Lodiamo la cura del signor Compagno 
nel non a^graware il bijaricio conjittiale 
ma corremmo più saldezza Sii >principii.' Si 
faccia economia in tutto, 4na non su! con­
to ddia sua educazione dei radazzi. 

^^ . . ' • • ' a . . i ' 'A'RIAiCBtANA'-' 
| t ó * * . fll«|t»ÌÌIi8Sie- - i d . é « M e un 

e per la strada di- jiccéiS) alla Stazione di 

|ft. iaijìkat'ópaVfoé^ « ^ ^l'értdW-.va'ài 

^"^'' - • - >v¥mA 
pMsenle , il', ra^;. ,Coiftyàt*i ,di Udine Sì 
dMiberò ili convocai ì sóÈÌ d«Ulj Cals'à 
Pti'f^t'é ti% t^rótiórfe 35 l^iogl)M'4»toi • 

•' • • ' _ ' • A. GEMOtfA. 
fu approvato il progètt'ò Gii^tìfflìil .Jjbr l'e­
rigendo ospedale. Imjporta una spesa di 
70000 lire. 

— ottenne ql' concorso Verdiano,, indetto 
dal ,Coyr>«« M, Mtitrirw*» gran diploma di 
t'fò'ee *d'óVo il Inaestro "dì miisroà An|»l6 
Cbai^aiitifo. ,Av|(va pr^lentato uir'a sìhio-
nia per banda. 

A SrO&X-fcBit)lÒ_ r i l PRATO 
il veterinario do'f|.' Èagè'ioA'i teniie' «nà à-
sooltatiàsiAià cbiiferfelìfa. 

A.,'CaRNO rji raDSAZzo 
Ìil' a^VisUtó Kociìiiger ÀJnerigò del 3.0 
reggimento Artiglieria distanza a Vilacco, 
.sbldato aùsVria&o <ìisertore. 

A Ó I V t b ^ L k 
édnó ii'riWtì i "sòM'àli del l.b fte^giibeiito 
fanteria, distanza a Sacì}e per i tiri. 

A ,9UBI (ATTIIWtS) 
Domenica con gran, fede e solennità si be-
,tiediss,e il nu(?vo altare, «la-ggiore della 
'Clhlèsa. Conijii ti rito della benp&ione iP 
fecN'.iUo Càpji'èlMnò .locale assiSàitì dai 
Rev.di CàSSèèllàììi dì O'àip e Hi Fòràftie, 

»ALLA_CÀItMIA 
Autonomia delle Scuole 

.,,U«'.,p«into non posto in luce riigtiaì'do 
alla autonomia delle scuole nei comuni-
camici é 'qt^eèto: 

E'.,Ida aìmòfiiifi, olle molti comuni carpi­
si àfiMauo al Ben'enierito Benedetti. Sic-
'cóitìe il 'iiSon ii'óiiio non può ioconfentare 
tutti, come è continuo e vivo suo desiderio, 
e<^l naturilniente aìccdiitenta prima i più 
è^ccanti, elle. Sono i iiìii vicini. E poi è 
miglior partito accontentare comuni e 
malestri, .anziché solo quelli malgrado d! 
questi. Qji vftlelè inai che venga voleh-
tieri a relegarsi in Gamia? I rifiuti, dico, 
e p(?co volentieri anch'essi, e qualche in-
teUigerite che h,jf peccati. da scontare. 

Dunlque, Signori Sindaci,^è tanto ni.eglip 
fare da soli e se non 'si,Riesce, Hcór'r'eK 
cóme il s'olito a chi ci aiuterà' Is'tessamen-
te non fosse'altfo per''d'èWtó" dì'riccfnó^' 
scenza. ,Non ci accontentammo f{>i:se iloi 
\\ più delle volte di buone parole i" E que­
ste' non mancheraimo e forse anche di 
quinto in ijuando i fatti. Ma, per ajnor di 
Dìo, teniamo più ohe si può le reiiini'poi. 
Già, ce le strapperanno di mano ed allo­
ra grideremo, non potendo far altro. Per 
ora mostriamo che sappiamo fare da Jioi 
quel poco che quei cari sig'riori, ci pro­
mettono di fare, 'con nòstro danno e>t'er. 
gos'rtà. . . X 

' '.WKo'^alÉI-'-' 

Bisagtut affnre le insegne di com^^fj-
iaUri. fKltpkó Bèpt Bfwi<tMii:,É^ ««• do-
vmnjéstta .Diocesi. ì ,iottose>itH ,,Mntù 

Tu dèir'éyà Mc0é¥é-M 'MMM per 
questo MtO di fìiotei^s^W t/elW] l'imicg 
e per il nhiivo b'Mrhetd.'Pssiam't) fiH Uu 
ora lo 'gaè'ta ih L, 7, il iitn^ti u^-pir «Sf-
nte fino d ì 'gtugHo, e-'U ce'rìiiitìMà p'r 
l''8 §hi^o, a ittexVcrdì. ' 

'&W. liioìàR'ò Piiitaiìl 
avvi Afetóltio C a ' ^ ì h i 

uw. Mihs ptea», • • 
I ^ adSióil'i 'cblfe ìJtiSlk si W'ciVoiió jires-

.90 D. Aftlllo Osftzzi - Udine. 

, Sajppiamo die le" adè.9ic!ni iSon mancano. 
Noi "dovremmo che tutte le nostre Associà-
jtoni'fossero rappresentate! Al Gomm. Bro-
sadola djajno,. con un plpbisfcito proija ,del 
noétto affetto, iiella tiòiltóSi'icohip'ensSii dèl-
'a hcBti-a stima. . . . < . . > 

w a i i i ' • 

mm la "ii am 

Antonio Salàiidra ' Presidente del. Con­
siglio, parlando alla Camera, coii't'tp la 
mpzione Bissolati, e la scuola cosjdetta 
laica: 

«.tredo fermapieiile che nessun ^djjlno 
più funeto potrebbe farsi alle genèràzibni 
naspÉjriti di quello di elimiiiare dallo Spiri­
to loro la nozione del divino e tìeìlà leg­
ge móralp. ' . 

... \,s opinione d̂a «ne espijessa corrispón­
de àlltjntiitio Sentlniieiito .della nósVrS stir­
pe, ,àirè lìostr.? tradizib|ii., A,_tiói, jipugtia 
la negazione 'del̂  ,?.ent)'mepto, religjo^. 

.., t'Ihsegtì'am&itó religióso p'ótreljbe 'es­
sere una vera ' fonte di yèv4(il^tb, séj'ri-
tuale, se fòs^e impartito fcon maeK'qr l'|lo. 
IVIa, comunque iinjiàrtito, bisóSìm peMlare 
a_ ciò .qhe'_avyerrel>bei.,sq .n^Ha. legge, .pas­
sasse "la fòrmula proposta dall'on. Bisso-
lati. Certfiéienie, ne sar^tVè offeso il sen­
timento della grahtìe maUJw'ransa dei pa­
dri di f attaglia itaìiarti. 

^....Noi un fatto non possiamo n'egare: 
c!!^ il sentj'mSsÀtóiCfisìtiàp^o, nella s^a -for­
ina "cattolicaj 'èia il fòndlróento delle istru­
zioni e degli ordinamenti sociali d'Italia: 
noi non possiamo negare che il cattoliqi-
sm'p sìa eiVfràt'̂  in ìtnodo nella vostra vita, 
nella nostra arte; cne è impossìbile sradi­
carlo ». 

A. Salandrat 

I «ini BlUlDì i!roisii,Ji Mrizioiie 
Sì rammenta che j e r .effetto del j j^^j to 

13 giugno 'l9'Ò9| le monete di nichelio 
mis^o da cent, 20, emésse iii?|li anni I,8D4 
e '189S, saràiilio col 30 giiién'o p. v. col­
pite da preScrizlblife e iioiì avranno più 
^Icun valore legale. Il pubblifco potrà pre­
sentare entro tale epòca preslahìlita i vec­
chi ...nichelini al cambio ipresso le sezioni 
(ii è . Tesoreria, o presso^ gli uffici della 
Btnca d'Italia fiìorì del caiwhwfeo dì pro-
viBjpi». 
' Rèsta- inteso che entro il termine fis­
sati), e cio|,il 3<) ^ i ^ n p p, v. le monete.go-
tràìlnò èeMere regolariiientè ve'r's'ate pres­
so le casse degii uffici postali e finanziari, 
iri, dipeiM-Siza delie ordinarie operazioni 
d'iptroitó, .e ¥lij, scaduto tate termine ira-
lìfóVogaÉ'lrè, Isle n'(S\ saVktfn'ó più accet­
tate neanche a titolo di versamento dovu­
te all'Erario. 

<ioyp,J'e or 
à-rfuest'ofì, ' iióft' 
-- —ieflt|, pn* Mtf f e l l i , tBé,.m,t'r<>Vavffló '.pr^eÀt 'J,Hi 

ro tte!la.|ÌIÌW;flf#»*^-' • 
'•fin <tt-^,^t^/^ ^^^^•^-l.ffflj-jfiì̂ î 

LÀ &Aflk 
ili limi iiihal 

PróMâ iaU e Wàmiìi. 
Il Prefetto, d'ella Provìncia di, Udine, fli 

oóttc'erto coJl'tllJnp signor Presidente della 
R. .Corte di Appello di Venezia ha jn^b-
Blicato in tJata di ieri ,!l seguente decretò, 
detepminah'te i giorni per le dieiioni Pro­
vinciali e Ùotralnal: 

i.o — Le elezioni pei;,*la rinnovazione 
integraile del Consiglio Provinciale di U-
dine avranno luògo nei Mandamenti sotto­
indicati : • 

a) Domenica 14 Giugno 1914: 
nel Mancamento'.di Udine I. per la no­

mina di 4 Consiglieri; 
nel Mandamento di Pordenone per la 

Homina di 6 Consiglieri; 
' 2.0 — Le sezioni prima del ,cómuue di 
Pasiàn ScKiavónfcscb è designata prinià 
del'Mandamento II. di Udirie. , 

b) Dowehica 21 Git^jno: 
nel Mandamento di.Códroipo per la no­

mina di 3 Consilglierì ; ; 
nel Mandamétito di Sacile per la nomi­

na di 2 Consiglieri;-
nel Mandamento di Latisana per la no-

ikina di' 2 Consìgtìeri ; 
e) Domenica 28- Giugtio: 

nel Mandamento di Udine II. iper la no­
mina di S Coh'siglìeri.; 

nel Mindamentp di' Palraanova- per- la 
nomina dì 3 Consiglieri; _ .. n 
' nel Mandamento'-di Sal'n V'ito al Taglia-

mento per'la nomina di 3 Consiglieri; 
d) Domenica 5 Luglio; 

nel Mandamento di'Cividale per la no­
mina di 6 Consiglièri; 

3.0 — .Le elezioni per la rinnovazione 
dei Consigli Comunali seguiranno cottitem-
poraneamente a quelle provinciali. 

4.0 — Le,Giunte Municipali pubbliche­
ranno in tempo utile .il manifesto di cui 
all'art. 60, della legge comunale e provin­
ciale, e che dovrà rimanere affisso all'al­
bo per la durata -di giorni 15. 

Copia del presente decreto verrà comu­
nicato all'IlLm'i signori Presidenti della 
Commissibne Elettorale Provinciale, del 
Consìglio Provinciale ed ai Signori Sinda­
ci ad ogni conseguente effetto. 

Pei Mandamenti ~di : ' 
AMPEZZO 
AVIANO 
GEMINA 

• MANIACO 
MOGGIO 
SAN DANIELE • ' -
SPILIMBERGO 
TARGENTO ' ' • 
nOLiMEZZO • " 

Le elezioni sono state rinviate a Dicem­
bre, 

r^iiiiWiBWiliiiiv 
Togìiaìfib Mal •s'Giókilè d ' i r l i *» : . '. 

, In un elegante vblìtitìfettó ìikilo <Mi, telife 
*OS«pMdllà e 'òMiife l'ìiitgH lépslàiìóne 
elettorale antftiSSistfativ'àl f 'signóri ' Scàia-
bMiii k Cotti hSiihó : jt.' cdéièihàtii Ir'a ìli lo­
ft} le I t t l%gi v6inu'tb in'ffe petìb'di 'diVetsi, 
igo8-iSÌ3-i^i4; b •di6'bij)1iiiare, l'èlett'ói-àto 
àHUaltii3trall*o - ^ m VèppriSà ^mnUi 
mirffa risCeyii&'sirìia -^ ritóèHdp l'è dis^osi-
Hbhì iti ' V)|&f à 'é iasSari'dó T^itùe iból,itj, 
in modo da presentare in effètto èiri d'ót'a, 
quel tefetto lifl'ibò cbe dovrjà. ipUbblicà'ré il 
Governo; ì . >eò'ordih'àlo; iiiim<;4iatànien*e 
di seffiitb It éllèiii aiticblb d'el t'estó 'uniiì-
catSj \k aisposiiloni tì'à >AÌo riòHittiiate del 
Reg'ttlaMéHto sl iI làLB^e toniiin'àléi 'e Pro . 
Vincialé, della Efeggè Eiatóràlè, Pàlitìcà fc 
di tutte.le alU-'e tìhè ^i Si riferis'cono, «jhie, 
còdici pe'nale, di cóniiiiiarci'ós civile, l%èì 
sulla cittadinaiiZa italiana, Sul boricbrtlató; 
sui piccoli fallimenti, siHIa cbtwiiiirtà con­
dizionale eoe. ; 3'. àpposld à |iiè dì 'ì^ègina le 
note integrative fed jllèstratit'è di SgKi Sin­
gola .disjid^izi&'ne,'colle norme dei-iVate dàl­
ia giurisprudenza e dallfe istruzioni è circo­
lari ministeriali. Nello 9l^sò volume si tro­
vano pèrcia,-seiilpre*i-lanite, u'na dojìo l'al-
ti-% llitt'e le disp'bsìzioni, le liorme, le note 
eh'e BÌ riferiscono a èisciltt àrtitoltì del ISkto 
ébsì unìfi'cato eS a ciasduna (jfiferàliohè elist' 
forale, menfré',tioi l'intera mitleHi e divi-
ia e satìdivi'sa ili ca-pi, patti é {iara^r'afi, che 
si concatenano fleil'otditie fdro tógico è iia-
turale,' con SpiidrtUni richiami, Somjn'aèi,- ìn­
dici e prontuari di 'tutte le otierazióni, iVon-
che clichés e spiegazioni grafiche. 

.11 « Manuale per le ele'ziohi animìnistirati. 
ve » cbe, contenendo, come <iici'9Jmb, àriclie 
le ultiihisSime .disposikioni, ojlborltiiiariién-
te coondinate; rappresenta ipilre ijn miraco­
lo di rapidità tilSogtafica; dovute 'alla ditta 
Cavalièri di Como; si rlcove SitSito, franco 
di iporfó, ìhviandó vaglia ili L. 2.— al « Cor­
riere dette Phalpf i . CÓWe, 

4%.'-r"'»«' 

ì ' dOMITAIK) PftWltìiENZ.^ ITAL. 

«••i6'.ìjtMiasi'!-p» Ateàkì mi ! éìifmii'' 
m >iò<à^i^ MM fevve'^se usa msà"(li. 
ìps^'m mmà^a p%èsm' Àir'M -aiW. 
CASB^ i S à Z ' l b N s ^ I ^ ' t t l KRBVlD'ÈN-i 
t% ITALl'ANii'.'• •• 
' t é ^em mfcdB vl.'ftiel'è li'éa'fèteElìb 
libr'li' fd'elfi", ^fetcmafà, -sè'bzà'-dh'è ftejjpù'r^ 

ptè lì f ijgf aztetif 
l^ajri emigraci t. 

sua au,.e«iero e , l tui^ooi, .ae aior 
aero le tìkfoit;, ,gli spacci dì .liiquc 
gazzini.di vino, "quanti sol^i .rìs' 

Il pifi gratkle npnfiico, d?ll'economia vo-
slra àll'is'terp è , l'4ilcool, ,Se orin esjstes-

lUori, i nia-
spacmiatl! 

.Quanta polenta 'dì più in famiglia, 'quan­
ti dlBìliilfci, tàtitàtij quanti acquisti pro­
curiti qua-ntè Comodità godute I Invece 
quell'alcool maledetto assorbisce ogni vo­
stra rt'Spbsa, rovina ogni , più bell'ideale, 
strozza, l'avvenire di ogni più onesta fami­
glia'. Ditemi iuifatti, è vero o non è vero 
che quasi tutta la giornata dì riposo voi la. 
trascorrerete . all'osteria? D'ordinario il 
giorno (li rippsQ è giorno festivo, giorno, 
cioè, per J'e,migr^to oristiano-cattolicO' ri­
servato per l'miore di Dìo; invece, confes­
satelo, per tanti e tanti la domenica è 
giorno di sbornia, e nulla più. Aipipena 
iiìdóssàto l'abito da festa, sì esce non per-
r,ecàrsl alla Chiesa, m^ per, ingrassare l'o­
ste, cjie vi fornirà vino e liquori mici4ia-
lì, per darveli addirìtura pessimi quando 1 
filini vi saran saliti su sotto ì cajjpeWì, e 
voi non sarete più con la testa a posto per 
disli-nguère 'o rifiutare., 

E raÌco<^l ingoiato dì frequente ed in 
copia genera in voi l'alcoolismo che è pre-
cisinente l'avvdenani'ento del sangue ot-
teiWo coi pr<xlòtti, ohe contengono l'alcool, 
sieno essi derivati dalla fermentazione, 
carie la birra, ed il vino, oppure dalla di­
stillazione, come la, grappa, ecc. L'abuso 
d'elle bevande, alcooli'Fhe -va allargandosi 
spaventósamente anche tra gli emigrati. 
Dice un miediico vivente che la Francia 
moderna non .è pìii devastata, come ni 
tenipì di Ijujgi X'V" dalla peste, .0 dall^ 
guerra; ma bensì, e con egual forza dal­
l'alcool; la popolazione è diminuita, gli 
i<ìonei alla leva ridotti ad una cjfra irri­
soria; l'ebetismo la tubercolosi, l'epilessìa 
B«no all'ardine del giorno.. La Germ.anÌ3 
poi sperulje ogni, anno più d' quattrocento 
milioni di, marchi in bevande,; per cui ii 
direttore dì vui manicomio a Berlino grida 
che bisógna costruirne di nuo.vi. 

j'̂ nMci c^ri; e queste parole |ono di un 
jnedìcp. 

Sentite un altro tpedìco, un italiano, il 
prqi. Paolo Mantegazza: « Sapipia il po­
polo ,che senza una guerra energica, con-
conr!cte,_ a.U'alcool, non è poésobìle miglio­
rare "i nostri paesi ; e se si tira vi i dì, que­
sto passo l'alcool seppellirà i nostri paesi, 
tome lui già seppelito-qualche famiglia. Vi 
fa paura il colera? oh l'alcool ? ben pia 
(lis^'!troso ! ». 

Ed un terzo dottore, nostro luì pure, 
scrive così ; « Col suo veleno l'alcool ir­
rita e guaita tutto l'organismo umano; 
guasta la parte grassa ed ecco il diabete; 
in&imJna il fegato ed eoco ingorghi e tu­
mori; linfiamma ì reni ed ecco la nefrite; 
indurisce le arterie — arterio-solerosi — 
ed ecco un dìsondine, nella circolazione e 
nelle funzìom del cuore: agisce sul siste­
ma nervoso ed ecco vertigini, palpitazioni, 
epilessia; aigisce sul cervello, ed ecco il 
delirio etl altre forale di pazirìa». 

Vi basta.' spero di si, ce u'è per lutti, e 
da imli^nsierire ('i'nd'tyiduo più indiffercii-

zione còii^inua^jinfji'ra^'fino a quando ressi te. L'ùblt>r.iaco ! Chi può vederlo seni;a sen-
hanfib Vdtdtó, ma ritSt oltre le lì're 20. Do- ' tirpe schif01 ? 

' pò fe ètk 20 Mssùri Elettóre p'ù6 'piiji Vòl'a-
r « • . . ,i\ 

La procedura elettorale per le elezioni 
amniinistratìve è stata oggetto di ampie e 
movim'entate ,discùSioni alla Camera. 

Si è adiottato anohe per le elezioni am­
ministrative l'uso d'ella cabina, onde gà-
rahtire la libertà del voto i e-per impe<)ire 
ogni ostruzionismo si è decìso ohe l'elet­
tore 'non deve fermarsi nella cabina se non 
quel tanto tempo, cli'è necessario per pie^ 
gare la scheda (l'uso della busta è statò 
respinto), non ^ià per sori,vere i nomi, 
poicBè l'elettore dieve portare con sé la 
scheda già fatta, 

Riconosciuta l'identità personale, dell'e­
lettore, iquesti si reca al tavolo, il <iuale 
potrà «ss'ere entrò una cabina in quelle se­
zioni (la grandissima nia'ggioranza) che ne 

; sono già provviste, o sarà^ circondato da 
tavole dì legno di una determinata altez­
za nelle |iltre; e l'elettore dovrà rec'à'rsi 
al tavolo « unicametite per piegare la 
sdliiàda già 'scritta 0 stampata, o iparte 
Scritta e parfé starójiata». 
' Nell'avverbio « unicamente » è la spie­

gazione e nello stesso tem!po il valóre del­
la ihodi'Rc'azione alla legige. L'elettore do­
vrà trattenersi al tavolo non più di quel 
tanto necessario a piegare la scheda che 
aVrà portato con sé, e quiidi una frazione 
di temipo piccolissima, inferiore al minuto 
primo. 

La votazione deve restare aperta fino aly 
le 19. .Se alle ore 19 siano tuttavia presenti 
elettori che non a'bbiano votato, la, vpta-

vq ne accorg 
' t i G o # W , i t a i f t Ì o fra dtlentìo 'pà voi 
^titetà iYMÌÌti iièt, & ^ & '«i'ìJsi àcÈotìo doi 
G'óveHb aa i à GfeFraahià; 'OS-a Sta à, vói 
firciifittei, éafeiidó'it mM tìtarerl'ai » -
Mi-ili'previdenti, si a y VÓia'è IfcnWré ij'ellà 
Voglia. vettHÌalà qUàlido ' Sarete ' titórnàtì 
i'rt\^Pati-ii 'Jeiìza 'àVfer Ifettd rièéèun frlitt^» 
dfei • e'oìitrìb'ttti • 'fcRe àvr'eVé {Jàfesfó per ' jiii • 
arliii 'ine Casse tKHisScfie. • ^ " 

Del rèsto n'oii à^We da far 'àltrb che Scrì­
vere lina cartolina -'il Coiiiìtàto ' di Pìrevi-
tleriza jfàllàrià.' 
' fessd $&ì peiisà à tvSiVo 'é fa iutlo giràllii-
tàlntete: Xfff'eltSlévi t Iti qù'èstd c|iiO 'idìv-
1/ttò il ya^ìi è 'diÉóro, per'clte i ó'ontribu 
fi JnóominóiferlinHó li 'filsSitW a'^èsti-Ó toHl'ì 
solfatilo d'àV ì̂Bì-Md ohfe avrtìé .fktfe là Ada 
maiida. 

iiMTirpoiifitÀ 
_ ^̂  ì j A L l A ' • 

. fai .note\Njle ,!n quésta s.ettimanaj al- ,110-
,stro Parlamentò , furono le modificazioni 
alla légge comunale e .provìn^jaip j>?,r 
quanta rjguàrda ^e elezioni. Il ,governò 
promise d|.aiijri ingerirai m essere di ìasoia- • 
(re agli eiettoiji, la massìniai. libertà ; co.??i 
questa clte .dispiacque.ai giolittìani, perchè 
tale diclìiafàzìoné, se sarà' mariteimta, 
segiiefebbe una via tutta opposta a quel­
la ^eguita, ilal ce'ssato goy.emo di Giolitti, 
é dimostrerebbe ih Salaiidra .un'dipejiden-
za d'ànim'i},,degna di \<fie. Per, garantite 
niegjìo la liberta degli elettori anche dalie 
ìnfluei^zc locali' il igpvepno 'ha dìrarà^itò 
ai pi;ef'etti una circolare telegrafica affin-
ctò 'questi pr^ovvedanò,, ohe, «lei Mngqli ,ci-
tiiiini sì faceta uso tìeilé prossime, elezioni 
amministrative <lell«, cabine, ove l'elettóre 
possa ritirarsi a piegare ia scheda da pre­
sentare! al _|)resideni4 ifel à*gjitì. ,̂ 

Joti'ó .pròwcdinièntì. che •Vàsoiahó a de-
:ràré, àncora qil'alcli'é cosà di meglio,: 

tìa ìntàtife _tìi àf îpràfi'fìino di qiieS'ti gli 
el'èttórì ih àties'à pie tma .buói/a , legge 
'PjoH"e|,a a &àggi'órì garanzia, di liberty : 
tì i. lettóri ciéllS Mostra 'Jfdiidiera si •prjs-
pàrlnò all'i lóVta Sléitòraièjifehza. pèrdere 
tteijiq;' gi&iiiè ,i, cómi'zi sbii'o, già ìhfeti-
pél p'fiàsiMio gìrùgiio, ad,eccezione .'dei 
fli'àttdàmfrMIì òvé Jii càiis'à dell'émigràzjq-
tife' étóé'rb ,j)bf il passalo -le elezioni 'nei jn'é-
si jnv'esf'ri'alJ. 

Aniicì à'ircJpeirà con franchezza e ^énza 
pàWìl ' , i ' , ' ' A 

A L B A N Ì À . 

Avvenimenti gravi son successi, e sue-, 
c'odono iti Albania. I sudditi ^di religione 
maom'éttana insofferenti di avere per re, 
un c.nstiano insorsero, presero le armi e 
in 'lìiViilèró Si due ó t r e mila..marciarono 
contro la capitale Otìrazzo. Alia rivolu-
zioti'e tpàrè ,jion fosye estràneo il ministro 
Ess|iid lià'sci'a, Cóntro la sjia^ casa furono 
puntati i cami'oni delle, truppe fedeli al 
rè; cbstr'etto ad arrenidérsi Essad fji con­
dotto su "ima nave italiana ed ora trovasi 
a Na'poli. E^li si proclama innocente e si 
dice vittima delle mene àiistriache per. il 
suo amóre all'Italia. Q,tkrito sia di -vero 
òhi lo sa? IJ priiicip'^ pil're còlla,principes­
sa e cdi iigli fu costretto ad abbandonare 
il suo palazzo ed "a rifuggìarsi ^u un» 
nave italiana, giàóc'hè furono ,a Durazzo 
liei 'giorni di gj-'̂ ti'de spavento.,È se ia ca-
pitajle déirÀlibanii è ancora salva, se i fé-; 
riti son potuti medicare e trasportare ne­
gli o'spédali. ,se i prigionieri fatti dagli 
insórti, sono !i,berì a quest'ora, lo sì deve 
al s.aii^ue freddo ed alla energia del mi­
nistro '^'Italia — bàr'o;ae Allotti — che in 
quei terribili, ^raìigentì assuns.e 1̂  dire­
zione della diif'òsa della capitale e trattò 
'cogli insorti, Ora il principe è ritornato al 
suo palazzo e là situazione sembra meno 
diapéràtta. Però si possono temere ancora 
delle briite sorpresi?,, , ; , , 

ivia la descrizióne e la... codia ad un'altr.'. 
volta. 

Scuole pfdfèssIbRall 
Udine, Via firazzano Z% 

«èegaisoonó a petfstiiaiiie qnalnngne corredo 
per ie spose, per fl i tìoinini e Jier bambibi, 
ooMpioB'o lavóro in cbtiito, in Moatfó; l i 
tamin'énao fet te lamtglili là p'er le oWeié, 
diéegifó il iiSèlH, , ' 

XóiSSttà'no oó&mikaìò'ni di bwò'ato, di sti­
ratura, di sartoria per aigqorfl. La s'era S 
soupla dì óuojto per le qperaie. 

BiTOTono fenoiullB della oittS e della 
provinola, pél lavoro di oùoito, rioamci 
sartori* e dopo sonola di dlSe'gno, di igiene, 
di eDottbìlrfà dómb^tioa, di agrària, di 'ooiì-
tibilìtS, di ft'àtìdea? 'è di tàdètìoi). 

L'è p'ròJtóora è le maestre sono tutte q 
làor'eati b pWntaté. 

hiiEtiiiiiiiK 
t i àié'<||«Iètatoo 

ne l IVegozIìo TRBMONTl 
Fonte Poseolle ~ Udine 
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|Ìtìatótì*tS 

a ^ b JifócKiy^ijiOftiVaii&iiiìfeÉhi ;che j v a ^ 
'rfKetótùidSSinftìàttiitCredM 

effiii.i;cotìsigii:,aL <|n«i,,attéii4fsij4 J ^ 
i#Mdiras<Afr uh .#a^tmft;,a;f>pj^ dilfc:| :ctiè fresca t:jiÓtosa.. I l c^ldoldi questi gióri 
^mi ef,^uiiidi ^Ottenere - idi, éiifoòscriyertcì,- •«, ; 

\'siive:^sSÌbMé,':di;fàHO;.!ctì|atóiV;V.'r"^j^ 
• tCóristaiató, qualche i w fla-
:cMeiza^:;0:;tì{:^<salcin6, ^il'cpltiyatoreisl/dia; 
:la massiiiia' jìFeiiiura ; Jper'. il, «aitnbianiehto 
dei ietti, ì quali devono .essere/br^^^ o 

•gettati :itl iilògo'bén lontano dalla bache-
,rià, 'AThféftuto il cambio dei letti, si operi 
l'àbbWciatnentòVdelle veiccliie carte, .è la 
disinifezione dei gratieci con. lina «ofuzio-. 
ne lysoformlca a'- 6 per cento i dopo di ohe, 
tì[nesti possono essere riadoperati. Nell'am-
(jiente infetfì^'si svolga zolfo, ,ù"*nièg»lio 
ancora si irrorino -finemente il soffitto, e le 

' pareti e il pavimento, con la, stessa. solu-
. zione usata per la disinfezione dei grati«T 

ci. àè rinf ezion'e è forte, si 'irrori; la foglia 
con una .solttzìone di Lysoform al 2 per 
cetitd,' samjnini.5trandola allorché conser­
va un velo di liquidò, , 

Un'altra prova noi abbiamo ripetuta­
mente fatto, ed abbiamo'consigliato di tare, 
nei casi contemplati cons^e i ido sempre 
dei risultati lusinghieri, spesso ottimi: ad-
diriturà. Essa consisté in questo; Cambiati 
di letto, i, bachi,':e. posti ®u di un nuovo 
graticcio, o su quello vecchio disinfettato., 
prijjia d i alimentarli, si opera su di lessi 
urta, nebuHssatnone : ài una soluzione di 
lysotorm al 2-3: per cento; dopo un'oj-a 
ciifca si sonuninistra ad essi 11 pasto. Tan­
to meglio se avanti !a refezione, si è avuto 
cura di cospargerli di podere di carbone 
o di calce. 

•. Talvoifa', per ragion! varie e lunghe a 
dirsi, i bachi dimostrano poca volotità di 

: cibarsi e restano intorditi. E' giovevolis­
simo allora innalzare di 3-4 gradi h tem-' 
peritura dell'ambiente, tenendo aperte le 
pòrte e, finestre, ed avendo assiduità nella 
soirimìnistrazione dei pasti. L'alta tenipe-
t-atura (20-30 centigradi) è «tata pure da 
molti bachicoltóri provata con successio­
ne contro l'infezione calcinìcS, 

(csub«ratt2a,£dl;'4aì!^e j;;,ìii • i ̂ hStitî  
a!M'éltoaÌMlji(M^J?|SCk^^ 
;, :^aeosjn9,ìiié4ijiMs#àt^^ 
toìs»Sl^ilìffcSWl,S|Bé«tt;j!^^ 
:dtì;tciecq;*éinì^i|stod/:'wto^ 
quaijdd ' ' |^r)%<Sij!wètetiiiììrij^ jfw^^ ĵyitisS 
i e ; ilixxmyeftiètitiis Sie^' t ì)^^ 

II Ita 
iLa'campagna bacologica procede for­

tunata, in tutta Italia; nessun lagno giun­
se finóra, e gii allevamenti progradiscono 
regóiarmente.. Non si .potrebbe desiderare 
di meglio, torse per il momento; tanto più 
che, conte già si rilevò, la temperatura, 
mantenutasi bassa fino a qualche giórno 
fa, riprese ora, e, ci igratiilica d i giornate 
calde da cui certamente si atvvantaggeran-
nò' i •bachi, ; se .gli allevatori vorraiino con­
ceder loro la iiecessaria ventilazione. , 
• iCosi; là Lombardia tutto va bene. Nel 
Milanese il grosso degli allevamenti Jia ,fe. 
lìcemente superato la seconda muta ; di­
versi anche hanno raggiunto la terza. La 
foglia è bella ed abbondante, e non man­
cherà certamente. . 

(Da Como ci comunicano ohe nelle locali­
tà mieglio 'esposte, i bachi sono general­
mente alla terza muta. 

Cosi pure a Pavia ove la faglia abbon­
da forse più di quanto si credeva, . , 

(À Mantova i 'bachi «ono generalmente 
alia quarta età. In taluni allèvatrienti, an-

1 zi; comiacianó là quarta'muta. I l sole e 
la levata temperatura, eprmettono ottimo 
sviluppo alla .foglia gelsi, talché, malgrado 
il quantitativo notevolmente superiore al 
normale dì bachi che si coltivano quest'an­
no, "essa non mancherà certamente. 

, . Anclie: il P«éOTÓ»fB va.bene. • ' . 
"La provincia di TprinO ha bachi gene­

ralmente alla tèrza muta; taluni alleva-
,métiti, non inoiti ancora peraltro, li hanno 
alla quarta, rniuta. In quésta pirovincia si 
•terri^va che la b^issa temperatura e la sta­
gione pioyos durata ifino a qualche giorno 
,fa, avessero 'Cagionato qualche daniió agii 
allevamenti; 'fói'tunatajnrehte ciò non fu. 

Nella provincia di Alessandria i bachi 
procedono fissai bene e sono alla, terza, età, 
,nella grande .magigioranza,' 
' Nel Novarése essi invece sono appena, 
circa, alla 'prima muta, La foglia, in tutto 
il Piemonte non manca: è poi particolar-
miente atibondante, appunto . nel Novarese, 

.ove. malgradc) gli: allevamenti siaiìp .?iu-
. m'entàti, essa 'supererà certamente ii lab-
,, bisogno. : ' 

Da Parma, passando all'jSwJKo abbiamo 
che'nel 'parmigìaiio la foglia è abbondante 
e 'bella; si ha qualche lagno, dovuto pro-
baibilm-ente a cattiva incubazione di bachi, 
ma si deve ugualmente esser contenti pro-

, cedendo .assai bene 'la aiassinia parte de­
gli allevamenti. I bachi prevalentemente 
alla" quarta muta. 
' A Bologna si è meno avanzati, poiché 

non sono ancora molte le camerate giunte 
alla quarta età ; tutto perà .procede assai 
bene. La foglia vi è sana ed abbondante. 

Nel Ravennate il tempo incèrto ha ral­
lentato il progredire degli allevamenti ; 
nes-sun danno però ne è loro derivato, ed 
essi procedono ora splendidamente, oltre 
che più speditamente per la maggior tem­
peratura loro. 

'Da Cesena infine abbiamo che gli.alle­
vamenti vennero rallentati nel loro anda­
mento dal tempo incostante, ma che ora 
procedono meglio. Non si ha però nessun 
lagno e si spera in ottimi risultati, I ba­
chi soiio alla terza muta. La foglia, assai 
abbondante e bella conserva un certo anti­
cipo sui bachi, 

iDalla Toscma ci scrivono cl>e nel Pi­
stoiese i bachi procedono assai bene, e so­
no quasi alla quarta muta, e che la foglia 
vi i abbondante, 

hi;;]jipverà indiibibiaménté. 
'',:Lbàphi;vì sótto; iira circa àlla^tefza uniìtàÌ! 
E'si: spe r r t euH bnPrtraocpltPt;."'; -Vx ^a-

Nell'y»«fetO;i.telali; hannó'.gèneralménte 
bi;n .superato ,la, terzà'niuta, e dannò adito 
sempre, più à 'buone speratizel L'àbbondan-
.za ; della foglia. incita anche gii' allevatori' 
a richiedere altri giovani bachi ondeesten.» 
dree le coltivazioni che si'presentano cosi 
fayprevoiihente. 

'Nelle i^mr/ie pUre gli allevatori' jSono 
assai soddisfatti; la foglia non.•maacal'P,>gli 
allevamenti pròfcrièttonó soddisfàiiónelio : • 

Ci rimane a dire ieW'Itatia Mendiótsale, 
. Anche colà ; gli allevamenti procedono 

bene e cOnfertnano le liete, .speranze di 
buon.raccolto,.;La foglia .gelsi, dapprima 
minacciata'dalla siccità • riprende ora in 
seguito a qualche, piòggia recente ed è ot­
tima'ed abijondante. ! 

I bachi 'Cominciano, ad andare ai bcraco 
in .Sicilia; nella penisola sono meno avan­
zati, e stanno, secondò le località fra la. 
seconda e l'ultima età. : ' 

Anche dal F(»«ffi!o nessun lagno giunge, 
Da 'Vicenza abbiamo ohe i bachi sono 

circa alla terza muta, e che taluni alleva» 
ménti più avanzati., stanno per. giungere 
alia quarta mutai La .foglia malgrado, il 
tempo pòco propizio si cra.già bene svilup­
pata, e procede, ora meglio, favorita da! 
sole e dalla miglior tem'peratura. 

Nel Veronese JSi è,contenti della più aper­
ta e. iniglior stagione che va iniziandosi. 
Nulla però avevano sofferto per la meno 
elevala tenilperatura e per l'umida stagione 
gii allevamenti, 
, Da PortpgrUaro abbiamp die i bachi sono 
alla secótida muta e procèdono regolar­
mente; ci si conferma inolt.rCeKè sono al. 
levati in misura superiore allo scorso an­
no,, e che la foglia è abbondante 'S bellissima, 
tanfo più che la diaspis è vigorósamente 
combattuta della prospal.tella. 

Dalle nostre Provincie poi abbiamo buone 
notizie, • .; '•;'• 
..Qui; tuttavia taluni allevametitiisbho in 

leggèro ritardo, a, cagione del imaltempó 
e della temperatura bassa di qualche gior­
no fa. S e il tempo continua però liello e 
caldo colite negli ndtimi giorni di questa 
scorsa ottava, rlprenideranno, secondo ogni 
probabilità il tempo pèrduto. Là foglia dèi. 

•gelsi è sempre,abbondante ,e sana,. 
Ili. • Ì H U I ^ B » 11< ^ - — ! — ' 

^;^;;;.J?;H|riÌ5ff'Sal»^ 
V' :A^'Lpvè|S.'S:u!j.lÌ^Q''rti;ffiScéó)'gÌò^^ 
.un'^girdvàgo'vitóiltp làilticcio/ImèrtreirstaTO 
jpéi:.{entrare ;' iiel, ,'bàttelìó';3èlla ' ; Sóiletà .di 
iNavigaziónè.pèi^dette:l'skiuilibrió:e ptecìpi^ 
,tò nelfiagp,' .fortuita; wlle.Ae'cèrto;iGhi-
dirii Antonio (détto ;'riirta) lo Vide,.: è' fu 
un lampo; ,arrj.yò';;ad'aBèrrarlo;pèi> un 
bràccio' e lo trasse Isul .pprittlè. Se Jiph •v'e­
ra quei 'ptpiitp. soccorso sarebbe - ; setiz'a 
dubbio affogato,'Curioso poi il fratello del 

; bagnante cliè, pur lui alticcio, offerse con 
'ihsisteilza al 'Ghidiiii, in compétisp;'(Jèll'a-
f vèr salvatóglitil' fratello -contèsiniÌ,.j:^,'ài 
'mancia!-'••;".-•:.•:,'.:'... -, •:'':• ••'•.;• .'"r--.,'.;; 

iiiiiiiiiiiii 
^tói&iiiiii^iliiil 

colla massima sollecitudine 
ed àficUr'atiilà^ lilé^Étifà 
opere» règÌ8#i^ (all'ai cara--
inèpciàìliibi|llétìi yiàitay 
mnifipii^i'edc';:•••:; ;•.•:;.•;::;;-

:;/::':MI)pÒHlNÌ;:'4'fSE»SÈf»'i»W 

; oKiwietttójteìàfo ;tój!is ;Òi^^ 
:è'ié>:'otUniÌ:Umì^Ìp^ÌÌ.1^ 

!L SALASSO PRIMAVERILE 
Nella; .specie umana, acl ogni volger; di 

stagione primaverile, era' in passato gè--
Ueralizzata l'abitudine di sottostare ad u-
na cavata, di sangue. Nelle' numeróse .pa­
triarcali famiglie di campagna, tutti i 
membri delle stesse si preparavano attorno 
al letamaio col braccio disteso e denudato 
in attesa che il... cMcMfpo (?) compisse su 
loro la desiderata operazione. Oggigiorno 
invece la' mediicina e il'igiene ;modei:na 
guardano Con senso di compassione a que­
sta pratica empirica, la qitale quando non 
faceva male, lasciava certo inalterato l'or­
ganismo. . 
. Quasi la stessa cosa si verificava ay 

antiquo sulle.diverse specie di animali do­
mestici. Difatti entrando nelle' stazioni di 
monta bovina, neilleboitegrAe di maniscal­
co, in molte tenute private, ^on era diffi­
cile imbattersi in larghe pozae dì sangue 
in utensili pure lordi di sangue dinonaìt-
ti che poco prima era stato praticato ,il 
salasso primaverile a tutta la stalla; 

- Nelle" d|ue mediclnie.'esi.ste'oggildi an­
cora lina marcata differenza. Nella uma­
na ' là pratica del salasso primVerile è 
Scomparsa, nella veterinaria è anche scom­
parsa, ma ritnane nelle abitudini di noli 
pochi empirici che minano tutt'óra le basi 
do5 capitale bestiame; onde ' sebbene in • 
minor ; proporzione ancor oggi si vedoniO'' 
alcuni allevatori richiedere al veterinario, 
0 in inaiicanza di questo all'empirico tale 
Oiperaziione, Noi nop sapremmo meglio de­
plorare, il pregiiidizio che con,ie parole di 
{•ustre, scienziato il quale dice che il salas­
so di'primavera negli animali è'njiiìvero 
;monuraento di ignoranza ; patritaonio e-. 
raditarip l ' d i tirtta quella ,. rcatèr-
va di ignoranti che in ogni tempo hanno 
preteso e ancora pretendono di intender­
si di malattie di animali. Lo deploriamo 
tanto più in quanto si sa che lofstesso e 
forse migliore effètto si può ottenere, ad 
eseniipio col verele, coi purganti e cogli 
alimenti leggemiente lassativi, . • , 

D'altronde quali effetti può produrre Ja 
sottrazione di 2 0 3 Utrj di sangue, se que­
sta stessa quantità si produce'nelle 24 o. 
48 ore? 

iGiacchè siamo sull'argomento del salas­
so avvertiamo che il salasso stesso è con­
troindicato nelle femmine gestatiti;..in 
quelie che si conducono inutilmente per' 
alcune volte al salto, ed in quelle affette da 
malattie debilitanti. . 

Nelle gestanti: il'Salasso può produrre 
l'aborto, in quelle 'Ohe non restano pregne, 
non produce nulla, e, 'distrae l'allevatore 
dal portar la propria attenzione sópra 
altre reali cause di sterilità, quali catarri 
uterini e vaginali; vaginite granulosa; p-
stacoli meccanici nelle vie ge^iitali ecc. Le 
vere indicazioni del salasso si. riducono a 
pochi casi : nelle affezioni congestiye dei 
polmoni, cervello ecc., nella vera pletora 

iMtstiteiiiijii amali 
Preizi medi deUe deitaté è merci pra 

tioati snUsiioatca ;pÌ8Era daisnte la p a ^ t a 
settimana,'. • . ,' '" 

:•'•'„• tStìtetSi, 
• Firatóni» 'ds .^j . 24.5fli a 28 
tatoo giallo da l i . 1 5 . ^ a 18.7;), id. blanói 
da li.. 14.70 a . 15 «0, Oinqnantitio L. —.-^ 
a —.•i-,Ji.vena dà 3J. 30.35 a 20(75 
al qnintele, : Segala da L. 1 5 . ^ a 16,50 
all'ettolitto, farina di framento da pane 
biànoo I qnalità L. 34,— a 34 50, II qua­
lità da L. 30^—. a 30.50, Id. da pane aonrc 
da L, 34 50 a 26,~v id. granotnioo depn 
fata da li. 18;— a 1 9 . ^ , id. id. macina 
tóto da L. 16,à5 a Ì 8 . ^ , Ornsca di frti-
mentp da L. IS^SS a 16:96, al ijniiitale, 

••.••,',;;. •Logosni,' 
JS'aginoli alpigiani da L. —.— a —.—, 

id. di pianura da L. 12,— a 2 5 . - - , Patatt 
da L. 6,— à 7,—, oaatagne da L. •—.--
a ;—.—, JBarropi da —••.— a — . — al kg, 

.'•', • , ^ • - B i s o . • , • 
. BÌBO, qnaliti nostrana da li. 45 a 60, 

id. giappotìesB da L, 35 a 37, al qnint. 
• P a n e ' e pas te . '•...' 

Pane di InasoalSg. centesimi 54, pane 
dì I . qualità 0. 48, id. dì I I . qualità 0. 44, 
ìd. misto 0. 34. Pasta I. qualità aB'in-
?roasp da l i . 5 0 . ^ a L. 56.—'al quintale 
il ài minuto da o«nt. 55 a 70 al Kg., id. 
U I I , qualità all'ingrosso da L. 40;— a 
50.— al quintale e al minuto da osat. 45 
i ,55 al ohilogramjna. V /• 

;•.'-Formaggi, ;'. ';. 
Formaggi dà; tàvola (qualità diverse da 

[i, 160 a SOOfidi uso montaalo da II. 165' 
a 180, id, tÌpf|nostiapo) da'''Ii, 170'a 200, 
tiì.^'peapnno yèóphio d à l ì . '3tì0 à 'SlO, id, 
liOdigiano veoohio da li. 230 a 260, id. 
?arméggiano veoohìòda L. 220 a' 260, id. 
Eiodigiàno stravecpiiip da:L. 270 a 300, id, 
Parméggiano da L. 250 a 370, al quintale. 

• .• B o r r i . ' . ' ' 1 • •' . ' • 

Burro di. latteria da L. 280 a 300, id. 
comune da II. 2ò5 a' 265 al quintale. 

7ii i i ,raoetl e lì^nori. 
Tino nostrano fino «la L. 35.60 a 39.60, 

id. id. comune da L. 28.50 a 33,50, acetp 
vino da 26 60 a 28,50, id. d'alcool base 12.o 
da L. 32,50a 33;60,,aoquav. nóstr. diBO.o 
da L. 230 a 235, id. nazionale base SO.p 
da L. 186a200, aU'ettol., spìrito di vino 
puro base 95.Ó da L, 460 a 470, id. id, 
denaturato da L. 60 a 72, al quint. 

' • it'.','Oftmi, ;" 
Carne di bue (pese morto) da L. 181.— 

a 190.—, di vàtoca (peso mòrto) da L, 145 
a 160.—, di vitèllo (peso mórtp) da li, 120 
a 125, dì porco'(peso tnorto) da L. 1.50 
a 2.— al quintale, di'pecora —.—, di 
castrato da L, 1.80 a 1.80, di agnello da 
1.60 a 1.80, dioapretto da 1,60; a 1,80, 
di cavallo da 0,80 a 1.—, di pollame da 
1.70 * 8 ai ohUpgramma.:. 

'̂  :''f oUerie. '' 
Capponi da Ij; 1,76 a 1,85, galline da 

ti. 1.6j a 1,75, polli da l i , — . — a—,—, 
taooiiini dà L. 1.40 a 1,70, anitre da lire 
1.30 a i;40; óphe;yiye da 1 ;—al .15 , id. 
morte da II. 0.— a 0.— al ohilogr., uova; 
al cento da L. 7.-^ a 8,—. 

Balsial . 
Pesce secco (-tìacòalà) dà l i . 105 a 125, 

Ciardo da L. 170,a 190, strutto nostrano 
estero da li . 150 a 

da; L,, 160 a, m id, « 
i g O ^ i a l ' ^ u i ^ , ' • ' " " " " 

ou. 
Olio d'oliva I qualità da L. 165 8~ÌS5, 

id. id. II qual. da L. 180 a l i , 1 6 ^ id.: 
di cotone da LI 145 a 155, id, di Peparne 
da l i . 125 a 130, id.. di mineraled petrolio 
dà L, 31 a 34, al quintale, 

Oàsa e, sp.aab.mi. 
Caffi qualità superiore da L, 370 a 375, 

id. id. comune; d» li. 300 à 825, id, id. 
torrefatto da Ii^ 380 a 426, zucobeco fino 
pile' da II. 131,-r. a 132.—,.id, Iti pani da 
li. 136.— a 137!—i id. in quadri da 141,— 
a 142.—, id. biondo da li. 130 a 131 al q.le 

•,' "Foraggi.'''' 
Jieno del l ' i ta i qual. da II. 6 80 a 7,80, 

id. II qual. da II. 5,80 a 6 80, id. della 
bassa l qual. da U 6 85 a 6,80, id, U qual. 
da L. 4.90 a 5,86, erba spagna' daL . 6.— 
a 7.80, paglia da lettiera da l i . 4.75 a 6.10 
al quintale, 

l ieg^a a OBXboBi. 
liegna da foooo forte (tagliate) da L. 2.60 

a 2.70, id. id. (in stanga) da li.: 3.30 a 
2.50, carbone &rte da L, 9,— a 10.—,id. 
coke d.» I), 6.6Q a 6,—, id. fossile da lire 
4.— a 4.86, al qnint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.80 à 2,—. 

Deposito e Confezioni Paramenti Sàori 
Vestiti Éccleiiastlci - MàW^ 

Iffi - llaiia S. ElttÉo (SotipioÉii a ié^^ 
Specialità : FarammU s<wH cotifezionatl- Bi-oooaM seta « i>M 

jftno '• Damaaohì colori - Gucm/tiMoni Orò fina, tnexinù fino e aem 
r J V i o i W per licaino - JMe»'?é«M filo e cotone. 

GiAnàìoM àe^wiio: JPànni Sàgìiè Safine FeiUn^ ésterj e aàrio- ; 
mìi - X^ahèile bianche e colori per C7«»»toié - Inipéa-mediili neÈ 
•donfezionàti,'. '••'"•,'.."••-^'••,:'•.';"'.•''V' ••.•','•;'':•. 

i a w è W e per Signora - SCete iCinò candide e nos t r aBe- JUTa^a i^A^am 
- Ootnitkne • Ma>>t4^i^ - XtnMnoiagi - ISe^àA letto - Ctyperie — 
CopèrtoH:- A»eingamtmi &\o, misti e spugna - VciiìsiotàtH yA&^àìà 9 

;colori,-."filò.'é; cotone.'. ;̂ •• ' '̂ - .. 
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II 
di S. ITaléiitiiio 

si guarisce radicalmente, anrhe sa di forma cronica, con le polveri del 
chimico farmacista GIUSTI .CESAEE.; ; , ' \ 

Tali guarigioni sono at tes ta te d s innumerevoli certificati. Inviando T^agUa 
di X; .4.60 e indicando l 'età del malato si Spedisce fr. di porto una s.*atola. di 
polveri bas tant i per cura d'un iaeae. Continuando la cura lin a n i i b , U : guari­
gione. S;»j^iKiJJe/.;,'•' '•';',,•,;'•.•'•,'• •; ''••';, ^'':'''*"'''.; ':-'^;'ì'''',;,','.,''^'-^N :;'•''•••, 

'Scr ivere-a l la Tarinaéia chimica con laboratorio farmaceutico"B;- ¥ i t o iji 
Scliiò.'-T-'.Tioeuza ",,., , '.•.;••.••"•'•'•'••.'.';.;',•.':;..'";••••;-:•".;,•';..•'••': 

; IB leMta pièns tatti le famadi di Mu. 

ÉNHiffRìNciPAU tmfM 
" r - "i if^iif r-nm- «-niTTiigtii 

•BEtLONl 

L A T 1 ; E R I È : ; ; N ( m . ; d i ^ 
che qiialùnque w a vi o c M r t a : S ( ^ 
matrici , pezzi di: ricanibìó per le .stesse 
—- gomme • ^ « u t i g o i e " - - " caglici, "-^ 
olio — tele pf-r formaggio>-- crema-
metri — tenriottietrièdE, trovate tut to 
a prezzi miti nel negozio 'Tremo&ti « 

''Udine-' ;, 

WARMI rPlEWE 

Bomo Tomtri 
-:\\i O ' : » . l ' N * . ' . • , ' : ' • ' , • ' ' • . ' 

con Iiabpratorìo' in Tiale Oimitsra 

81 eBegnisoe qualsiasi lavoro ÌH 
scultura, ornato ed àròhitettura, 

Don QArìd^ Piejmi . Keip^iMabUe 
SìaUHmetito iitografkù tSa» F W U M » 

VJ» Tréfpft lf= » .- U<«M 

di e oggetto 
per Latterìe 

presso la Pitta P. Tre mOriti 
Pdin0 - Via Poscolle - Udlitte 

All'intetria MQBale 
Grande assortimento Cappeiii e Berrìstti 

S. C O M I S # Cv 
' ' • U »!ME 

s s y{8 jKmatoiftccMt df fruott alla farmada Aeiitlt 7s6ri; ( C> ^ 

DÈPOSaTO CAPPBI.M ' . 
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